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Cristiano Fini rieletto presidente nazionale
Reddito agricolo, clima, aree interne e nuova Pac tra le priorità del suo secondo mandato

Cristiano Fini è stato con-
fermato all'unanimità pre-
s i d e n t e  n a z i o n a l e d i
Cia-Agricoltori Italiani. Im-
prenditore vitivinicolo di
Castelfranco Emilia, nel
Modenese, 54 anni, è stato
rieletto dalla IX Assemblea
elettiva “Agricoltori custodi
di territorio, custodi di fu-
tu ro”, riunita a Roma all’Au -
ditorium Antonianum.
Fini è alla guida dell’orga -
nizzazione dal 2022, dopo
essere stato presidente re-
gionale di Cia Emilia-Roma-
gna dal 2018 e, preceden-
temente, di Cia Modena.
«Ringrazio tutti per la fidu-
cia e accolgo questa ricon-
ferma con grande orgoglio e
profonda responsabilità»,
ha dichiarato Fini subito do-
po la rielezione.
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Segnale di forza e unità
per il futuro agricolo
n di Gabriele Carenini

Presidente Cia-Agricoltori Italiani del Piemonte e della Valle d’Aost a

La riconferma di Cristiano Fini alla guida di
Cia-Agricoltori Italiani non è soltanto la con-
tinuità di un mandato. È il segnale che, in una

stagione complicata per il mondo agricolo, serve una
guida capace di tenere insieme territorio, impresa e
visione politica.
Le parole pronunciate a Roma da Fini parlano anche
alle campagne piemontesi e valdostane. Parlano alle
colline vitivinicole strette tra costi di produzione sem-
pre più alti e mercati incerti; alle aziende cerealicole
che devono fare i conti con il clima impazzito; agli
allevatori delle aree montane che combattono contro
spopolamento e marginalità. Quando il presidente
nazionale della Cia sostiene che l’agricoltura è un asset
strategico e non un comparto marginale, fotografa una
realtà che qui conosciamo bene: senza agricoltori non
c’è presidio del territorio, non c’è qualità alimentare,
non c’è Made in Italy.
Il tema centrale resta quello del reddito agricolo. Il
rischio è che chi produce valore lungo la filiera sia
l’anello più debole. La battaglia per una redistribu-
zione più equa, contro le pratiche sleali e le vendite
sottocosto, riguarda migliaia di imprese che conti-
nuano a lavorare con margini sempre più stretti.
C’è poi il nodo climatico, che da noi ha il volto concreto
della siccità alternata alle alluvioni. Investire in invasi,
reti efficienti e innovazione significa difendere pro-
duzioni, paesaggio e sicurezza idrogeologica.
Infine, la questione delle aree interne. Dalle vallate
alpine alle colline più periferiche, il diritto a restare è
una sfida vera anche per noi.
La riconferma di Fini arriva dunque in un momento
decisivo. La nuova Pac, le tensioni internazionali, il
tema della sovranità alimentare e della competitività
europea impongono scelte forti. La speranza è che da
Roma e da Bruxelles arrivi finalmente una politica
capace di mettere davvero l’agricoltore al centro.

CARENINI NEL COMITATO ESECUTIVO CIA
Il presidente regionale di Cia Piemonte e
Valle d’Aosta, Gabriele Carenini, è stato
eletto questa mattina nel Comitato ese-
cutivo nazionale di Cia-Agricoltori Ita-
liani dal Consiglio direttivo nazionale
d e l l’Organizzazione. Orticoltore alessan-
drino di Valmacca, 49 anni, Carenini è
stato riconfermato a marzo, per accla-
mazione e per la terza volta consecutiva,
presidente regionale di Cia-Agricoltori
Italiani di Piemonte e Valle d’Ao st a.
L’elezione nel Comitato esecutivo nazio-
nale rappresenta per lui il riconoscimento
di un lungo percorso all’interno dell’Or-
ganizzazione. Nel 2018 Carenini era stato
eletto per la prima volta presidente re-
gionale di Cia Piemonte, risultando il più
giovane presidente regionale della Con-
federazione a livello nazionale. In pre-
cedenza, dal 2010 al 2014, aveva ricoperto
il ruolo di vicepresidente nazionale di
Agia, l’associazione dei giovani agricoltori
di Cia, mentre dal 2018 al 2022 è stato
presidente nazionale del Caa, il Centro di
assistenza agricola di Cia.
«Ringrazio il Consiglio direttivo nazionale
e tutta l’Organizzazione per la fiducia
accordatami - dichiara Carenini -. È im-

portante che nei vertici direttivi di Cia ci
siano agricoltori che vivono quotidia-
namente il lavoro nei campi e conoscono
da vicino le difficoltà e le esigenze delle
imprese agricole. Sosterrò con piena de-
terminazione le battaglie a favore della
categoria, per garantire redditività, di-
gnità e prospettive a chi opera nel settore
pr imar io».

SEGUE A PAGINA 5

Gabriele Carenini
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L’addio a Carlin Petrini, «un padre
della cultura agroalimentare italiana»
Cia Agricoltori Italiani di
Piemonte e Valle d’Aosta si
unisce al cordoglio espres-
so dal presidente nazionale
di Cia-Agricoltori Italiani,
Cristiano Fini , per  la
scomparsa di Carlo Petri-
ni, fondatore di Slow Food
e figura di riferimento in-
ternazionale per la cultura
del cibo, della biodiversità e
della sostenibilità agricola.
«Il nostro è l’addio a un
padre della terra e precur-
sore di futuro - ha dichia-
rato Fini -, perdiamo una
figura di riferimento che ha
saputo scuotere le coscien-
ze in modo indelebile, se-
gnando profondamente il
dibattito culturale, agricolo
e sociale del nostro Paese.
Ci lascia un testamento
prezioso, che ci invita a pro-
seguire nella missione che
vede gli agricoltori custodi
del territorio, ispirati dai
suoi pilastri del cibo buono,
pulito e giusto».
Il presidente regionale di
Cia Piemonte e Valle d’Ao -
sta, Gabriele Carenini, sot-
tolinea come «Carlin Petri-
ni abbia rappresentato una
voce autorevole e innova-
tiva capace di dare centra-
lità al ruolo dell’agr icoltura,
delle comunità rurali e del-
la qualità alimentare. La
sua visione ha contribuito a

diffondere una nuova con-
sapevolezza sul valore della
biodiversità, della sosteni-
bilità e del legame profon-
do tra uomo, ambiente e
territorio. Alla sua famiglia
e alla grande comunità che
lo ha accompagnato in
questo percorso va la vi-
cinanza di Cia Piemonte e
Valle d’Ao st a » .
Particolarmente forte il le-
game con il territorio di ori-
gine, il Cuneese, ricordato
dal presidente provinciale
di Cia Cuneo, Marco Boz-
z olo, e dal direttore pro-
vinciale Igor Varrone:

«Con Carlin Petrini - di-
chiarano Bozzolo e Varrone
- se ne va una figura che ha
saputo portare le radici
profonde della Langhe e
della Granda nel mondo,
trasformando una visione
nata in terra cuneese in un
movimento culturale glo-
bale. La Cia di Cuneo ha
visto nascere e crescere il
progetto di Slow Food e
del l’Università di Scienze
Gastronomiche di Pollen-
zo, istituzioni delle quali
siamo partner e con cui ab-
b i a m o c o n d i v i s o  f i n
da l l’inizio la stessa idea di

agricoltura: legata ai terri-
tori, alle tradizioni, alla
qualità delle produzioni e
alla dignità del lavoro agri-
colo».
«Petrini - aggiungono - ha
avuto il merito di riportare
al centro il valore del cibo
come espressione cultura-
le, sociale ed economica
delle comunità rurali. La
sua eredità continuerà a es-
sere un punto di riferimen-
to anche per il mondo agri-
colo cuneese, che in questi
anni ha camminato al fian-
co delle sue intuizioni e
delle sue battaglie».

LA PROTESTA
Fertilizzanti: piano europeo
insufficiente, subito azioni forti
Il piano d’azione sui fertilizzanti presentato dalla
Commissione Ue arriva tardi e con misure ancora
insufficienti rispetto a una crisi che sta già mettendo
in ginocchio migliaia di aziende agricole europee. Di
fronte all’escalation dei costi causata dal conflitto in
Medio Oriente e alle gravi tensioni sugli approv-
vigionamenti, l’Europa non può limitarsi al mo-
nitoraggio della situazione o a interventi parziali:
servono azioni forti, concrete e strutturali. Per questo
Cia-Agricoltori Italiani oggi ha partecipato a Stra-
sburgo, insieme al Copa-Cogeca, alla flash action
davanti al Parlamento Ue, per sollecitare una risposta
politica tempestiva e adeguata alla portata dell’emer-
genza. «Gli agricoltori sono con le spalle al muro e
non possono più aspettare».
I numeri confermano la gravità della situazione. Il
prezzo dell’urea è passato da meno di 500 euro a
tonnellata a 570-600 euro, per poi superare, con
l’aggravarsi della guerra, i 700 euro, raggiungendo in
diversi Stati membri punte proibitive di 800 euro a
tonnellata. Solo in Italia, tra aprile 2025 e aprile 2026,
il costo dell’urea è aumentato dell’81%. A pesare
ulteriormente è il meccanismo del Cbam che, se-
condo le stime del Copa-Cogeca, comporterà un
costo diretto di 820 milioni di euro già nel 2026,
destinato a salire fino a 3,4 miliardi nel 2034.
Una pressione economica ormai insostenibile per
molte filiere agricole, che rischiano di non riuscire a
reggere l’urto e chiudere. Per questo Cia chiede
a l l’Europa un deciso cambio di passo. «Il piano
proposto da Bruxelles non basta. Agli agricoltori
servono risposte immediate, non promesse future -
evidenzia il presidente nazionale, Cristiano Fini -.
Occorre intervenire subito con un sostegno diretto
per compensare l’impennata dei costi di quest’a n n o,
sospendere immediatamente il Cbam sui fertiliz-
zanti, eliminare temporaneamente dazi e misure
antidumping che aggravano ancora di più il quadro e
garantire trasparenza sui prezzi per fermare le spe-
cu laz i o n i » .
Non solo. «Serve una vera strategia europea per
rafforzare l’autonomia produttiva e ridurre la di-
pendenza estera - sottolinea Fini -. Bisogna ac-
celerare la produzione interna di fertilizzanti, rendere
più flessibile la direttiva nitrati, sbloccare rapida-
mente l’utilizzo di digestato, letame e soluzioni al-
ternative oggi frenate dalla burocrazia, oltre a favorire
una gestione più efficiente dei nutrienti tra territori.
Solo così possiamo offrire agli agricoltori strumenti
concreti, sostenibili e competitivi per difendersi».
La crisi dei fertilizzanti non è una questione tecnica,
ma una priorità strategica per il futuro dell’agr i-
coltura. Senza misure coraggiose, puntuali e veloci, si
rischia di compromettere la capacità produttiva del
settore, aumentare i prezzi sugli scaffali per i con-
sumatori e indebolire la sicurezza alimentare dell’in-
tera Unione. «L’Europa - conclude il presidente di Cia
- deve scegliere se sostenere davvero i propri agri-
coltori o continuare a rincorrere una crisi che ri-
chiede risposte ben più ambiziose».

Contributi per la sistemazione temporanea
dei salariati nelle aziende agricole
Per sostenere la sistemazione tempo-
ranea dei salariati stagionali impiegati
nelle aziende agricole piemontesi nel
corso del 2026 la Giunta regionale ha
deciso di stanziare 73.400 euro da ero-
gare ai Comuni, Unioni e Consorzi di
Comuni che ne faranno richiesta ri-
spondendo ad un apposito bando .
L’assessore all’Agricoltura Paolo Bon-
g ioanni lo ritiene «un importante tas-
sello nelle politiche della Regione Pie-
monte per prevenire lo sfruttamento e
il fenomeno del caporalato e rendere
sempre più dignitose le condizioni di
accoglienza della manodopera agri-
cola salariata stagionale: una compo-
nente fondamentale in un settore co-
me quello delle produzioni agricole,
caratterizzato da una forte stagiona-
lità, e quindi da un fabbisogno di-
scontinuo che causa una domanda di
lavoro poco prevedibile e richiede per-
tanto una gestione molto flessibile.
Questa somma, reperita grazie al mi-
nore utilizzo di risorse già stanziate sul
bando precedente, consente ai nostri
Comuni dove il fenomeno si presenta
con maggiore gravità di effettuare in-
terventi di adeguamento igienico-sa-
nitario in strutture esistenti non re-
sidenziali e di allestire nuovi moduli
abitativi temporanei per i lavoratori
agricoli migranti stagionali, con
l’esclusione dei salariati fissi, che con-
tinuano a prestare la loro opera nel
territorio piemontese nel periodo di
raccolta e di attività legate alla col-
t i vaz i o n e » .
Anche l’assessore alla Sicurezza e Im-

migrazione Enrico Bussalino parla di
«un’azione concreta per garantire
condizioni di accoglienza dignitose ai
lavoratori agricoli stagionali e per con-
trastare ogni forma di sfruttamento e
illegalità. La lotta al caporalato si af-
fronta non solo con i controlli, ma
anche attraverso strumenti che favo-
riscano integrazione, sicurezza e ri-
spetto della persona. Come Regione
Piemonte continuiamo a lavorare in
sinergia con i Comuni, le Prefetture, le
associazioni di categoria e il mondo
agricolo per costruire un sistema sem-
pre più organizzato, capace di coniu-
gare le esigenze delle imprese con la
tutela dei lavoratori. Garantire alloggi
adeguati e servizi essenziali significa
anche rafforzare la legalità sui territori
e prevenire situazioni di marginalità e
de grado».
Con il nuovo bando della Regione si
potranno finanziare:

• Acquisto, locazione, trasporto e in-
stallazione di strutture prefabbricate,
eventualmente dotate di sistemi di cli-
matizzazione, come prefabbricati mo-
dulari di tipo abitativo e ad uso igie-
nico-sanitario (comprensive di wc, la-
vandino, vasca e/o doccia), strutture
modulari per uso cucina. Una novità è
l’acquisto di materiali per l’allesti -
mento interno di strutture prefabbri-
cate (arredamenti, attrezzature da cu-
cina) e l’allacciamento alle reti e ser-
vizi di fornitura elettrica, gas e idrica.
• Adeguamento igienico-sanitario in
strutture esistenti non residenziali di
proprietà pubblica o nella disponi-
bilità effettiva degli Enti locali richie-
d e nt i .
Oltre alla realizzazione di servizi igie-
nici, si intende anche eliminazione
delle infiltrazioni, rifacimento tetti e
pavimentazioni, coibentazioni, sosti-
tuzione infissi ove necessario.
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DIBATTITO Il vicepresidente di Cia Piemonte, Stefano Rossotto, al convegno di Caramagna

Agroenergia, opportunità valgano per tutti
«Produrre energia elettrica potrebbe essere una buona alternativa per le aree interne e montane»
«Il biogas e il biometano
rappresentano una straordi-
naria opportunità per l’agri -
coltura italiana, ma occorre
evitare che i tempi di ricon-
versione degli impianti si al-
lunghino troppo, scongiu-
rando un effetto domino si-
mile a quello già visto con il
superbonus. Al tempo stes-
so, queste opportunità de-
vono essere accessibili non
soltanto alle aree agricole
più forti e strutturate, ma
anche alle aree interne e
montane: bisogna mettere
tutti gli agricoltori nelle con-
dizioni di essere sostenibi-
li». Così Stefano Rossotto,
vicepresidente e capodele-
gazione di Cia-Agricoltori
Italiani di Piemonte e Valle
d’Aosta, intervenendo ve-
nerdì 15 maggio al conve-
gno “AgriBiogas 2026”, or-
ganizzato dal Consorzio
Monviso Agroenergia e
ospitato al Lago dei Salici di
Caramagna Piemonte.
Rossotto ha sottolineato co-
me il modello del biogas
agricolo rappresenti un ci-
clo virtuoso di economia
circolare, nel quale l’azien -
da agricola produce la ma-
teria prima, la trasforma e
ne utilizza l’energia gene-
rata, valorizzando reflui
zootecnici, residui organici
e colture dedicate: «Questa è

la mission dell’azienda agri-
cola multifunzionale - ha
osservato Rossotto -; oggi la
diversificazione è indispen-
sabile per garantire reddi-
tività alle imprese agricole e
lo Stato non può cambiare le
regole a partita in corso, co-
me accaduto in passato sul
fronte degli incentivi per gli
impianti di biogas».
Il vicepresidente di Cia Pie-
monte e Valle d’Aosta ha
evidenziato la necessità di
valutare con attenzione an-
che la produzione di energia
elettrica da biogas, accanto
alla prospettiva del biome-
tano: «La possibilità di pro-

durre energia elettrica può
rappresentare, in molti casi,
una soluzione più accessi-
bile per le aziende agricole
di dimensioni medio-picco-
le, soprattutto nelle aree in-
terne e montane. È impor-
tante non immaginare un
modello unico valido per
tutti, ma costruire strumenti
e opportunità compatibili
con le caratteristiche dei di-
versi territori agricoli».
Nel suo intervento, Rossotto
ha infine richiamato l’atten -
zione sulle esperienze vir-
tuose sviluppate nelle aree
montane, citando il caso
d e l l’Alta Valle Isarco, richia-

mato nelle relazioni del
convegno, dove vengono re-
cuperati e valorizzati scarti
forestali, residui della lavo-
razione casearia e sfalci, a
dimostrazione che la tran-
sizione energetica può rap-
presentare una leva concre-
ta di sviluppo sostenibile
anche per i territori più fra-
gili.
Oltre a Rossotto, per Cia Pie-
monte e Valle d’Aosta erano
presenti al convegno il di-
rettore regionale G iovanni
Cardon e, il direttore pro-
vinciale di Cia Agricoltori
delle Alpi Luigi Andreis, il
direttore provinciale di Cia

Cuneo Igor Varrone, il pre-
sidente provinciale di Cia
Cuneo Marco Bozzolo e il
responsabile della sede fos-
sanese di Cia Cuneo Cor -
rado Bertello.
L’appuntamento “Agr iBio-
gas 2026” si è confermato un
momento di confronto di
primo piano per la filiera
agricola del biogas e del bio-
metano, con particolare at-
tenzione alle prospettive
normative, agli sviluppi tec-
nologici e agli scenari di
mercato legati alla transizio-
ne energetica.
Nel corso della giornata so-
no stati affrontati temi stra-

tegici per il comparto, dal
nuovo decreto biometano
post Pnrr ai meccanismi ta-
riffari e agli incentivi, fino
alla sostenibilità ambienta-
le, alle connessioni alla rete
gas, alla gestione dei dige-
stati e alle prospettive per gli
impianti agricoli oltre il
2030.
Ampio spazio è stato dedi-
cato anche alle questioni
operative che interessano le
aziende agricole, tra proce-
dure autorizzative, scaden-
ze legate ai vincoli sulle
emissioni climalteranti, ac-
cesso ai prezzi minimi ga-
rantiti e possibilità di ricon-
versione degli impianti esi-
ste nt i .
Nel dibattito è emersa con
forza la necessità di garan-
tire un quadro normativo
stabile e chiaro, capace di
accompagnare gli investi-
menti delle imprese agricole
in una fase delicata per il
settore energetico naziona-
le. Il biogas agricolo, con cir-
ca 1.800 impianti attivi in
Italia, continua infatti a rap-
presentare una componen-
te importante della sicurez-
za energetica del Paese, ol-
tre a svolgere un ruolo cen-
trale nella gestione sosteni-
bile degli effluenti zootec-
nici e nella valorizzazione
delle biomasse agricole.
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Cristiano Fini rieletto alla guida di Cia
Reddito agricolo, clima, aree interne e nuova Pac tra le priorità del suo secondo mandato
DALLA PRIMA

«In un tempo segnato da
guerre, crisi climatiche e
tensioni economiche globa-
li, l’agricoltura non è un set-
tore marginale, ma un pi-
lastro della sicurezza nazio-
nale, della coesione sociale
e del futuro del Paese». Fini
ha quindi rilanciato la ne-
cessità di un cambio di pa-
radigma: «Chiediamo che
l’agricoltura sia considerata
un vero asset strategico, per-
ché la sovranità alimentare
è la base della libertà di un
popolo: un popolo che non
può sfamarsi è un popolo
r icattabile».
Oggi «le sfide sono enormi -
ha aggiunto - ma la nostra
mission è trasformare la
paura in energia per il cam-
biamento e difendere gli
agricoltori come garanti di
cibo, sentinelle della qua-
lità, custodi dei territori e
architetti del futuro del Pae-
se». Con l’obiettivo di «co-
struire un’Italia in cui re-
stare in campagna non sia
una condanna, ma una scel-
ta degna e orgogliosa per le
nuove generazioni».
Nella sua relazione, il pre-
sidente di Cia ha affrontato
più punti e questioni, de-
lineando le principali diret-
trici di intervento dell’orga -
nizzazione, davanti alla pla-
tea di delegati del territorio,
ai ministri Francesco Lol-
lobrig ida e Gilberto Pi-
chetto Fratin, alla segreta-
ria del Pd Elly Schlein.

L’agricoltura tra con-
flitti e crisi globali
Lo scenario internazionale,
ormai, è una vera e propria
«tempesta permanente».
Dopo la guerra in Ucraina, il
dramma della Striscia di Ga-
za e l’escalation sempre più
pericolosa in Medio Orien-
te, il mondo si trova ostaggio
di nuovi ricatti energetici
sullo Stretto di Hormuz, con
pesanti ripercussioni sugli
equilibri economici globali.
Un contesto che, come evi-
denziato dall’allarme Fao,
rischia di spingere oltre 45
milioni di persone in una
condizione di insicurezza
alimentare acuta. «L’agr i-
coltura è il primo settore a
subire le onde d’urto dei
conflitti - ha ricordato Fini -.
Gasolio agricolo alle stelle
(+100%), fertilizzanti fuori
controllo (urea +43% e sol-
fato di ammonio +20%) e
un’impennata dei costi lun-
go tutta la filiera». Per que-
sto, a livello comunitario
servono risposte rapide, for-
ti e straordinarie, come du-
rante il Covid. Sui fertiliz-
zanti, occorrono sostegni
diretti già dal 2026, sospen-
sione dei dazi all’import, re-
visione del Cbam che ri-
schia ulteriori costi, più con-
trollo contro le speculazioni,
sblocco del digestato oggi
frenato da vincoli normativi.

Mentre sul fronte energeti-
co, c’è bisogno di strumenti
eccezionali anche oltre i
vincoli del Patto di stabilità,
acquisti comuni per ridurre
i prezzi e priorità all’agri -
coltura, escludendo la pro-
duzione alimentare da ogni
ipotesi di razionamento. «La
sicurezza alimentare euro-
pea va tutelata con politiche
coraggiose e coordinate - ha
evidenziato il presidente di
Cia - riconoscendo il settore
primario come infrastruttu-
ra essenziale della stabilità
economica, sociale e demo-
cratica del continente».

Reddito agricolo e
riequilibrio della filiera
Tra i propositi del nuovo
mandato di Fini, emerge
con forza il riequilibrio del
valore lungo la filiera agroa-
limentare, oggi fortemente
penalizzante per gli agricol-
tori. Una battaglia storica di
Cia, con la messa in campo
di una strategia in tre di-
rezioni chiave. La prima è il
miglioramento della forza
collettiva dei produttori at-
traverso aggregazione (con-
sorzi, Aop), integrazione
verticale, progettualità con-
divise, inclusione giovanile
e potenziamento degli stru-
menti interprofessionali,
per definire accordi chiari e
contratti tipo con regole
oneste e giusta remunera-
zione. La seconda riguarda
legalità e trasparenza, con la
richiesta di sistemi di cer-
tificazioni di filiera, divieto
effettivo delle vendite sotto
costo, contrasto alle prati-
che sleali e monitoraggio
strutturale dei prezzi con
l’istituzione di un Portale
istituzionale. La terza dire-
zione punta invece a un
nuovo patto con i cittadini,
fondato sui principi di salute
e sostenibilità, promuoven-
do tutte le forme di filiera
corta a partire da botteghe e
mercati contadini e pensan-
do anche a incentivi al con-
sumo di prodotti Made in
Italy. «L’intento è garantire
un reddito equo alle impre-
se - ha spiegato il presidente
- e portare l’agricoltore da
semplice fornitore di mate-
ria prima a partner influente
e paritario nella filiera».

Clima, acqua
e innovazione
Per Fini, la crisi climatica
rappresenta un’ines orabile
realtà che impone una ri-
sposta strutturale. Siccità,
alluvioni, bombe d’a c q u a,
emergenza idrica e perdita
di suolo fertile minacciano
direttamente la capacità
produttiva italiana. Sul fron-
te dell’acqua, quindi, Cia ri-
lancia la Carovana dell’Ac -
qua, progetto confederale
che mappa criticità e buone
pratiche in ogni regione, e
soprattutto il Piano “100
Buone Opere”, che supera la
logica delle liste di interven-
ti e individua invece un in-
sieme puntuale di opere
cantierabili, definite grazie
alla ricognizione diretta nei
territori. Bisogna, poi, acce-
lerare sulla realizzazione di
bacini di accumulo, l’effi -
cienza delle reti (oggi si per-
de il 40%), l’irrigazione di
precisione e il ruolo delle
comunità energetiche rura-
li, che la Confederazione
vuole contribuire a creare e
accompagnare attraverso la
Fondazione dedicata Ener-
Cia. Sul suolo, ribadita la ne-
cessità di una legge contro il

consumo indiscriminato,
tutela della fertilità, recupe-
ro delle superfici abbando-
nate e difesa delle aree agri-
cole. Centrale anche il raf-
forzamento degli strumenti
assicurativi e mutualistici
contro i rischi climatici e di
mercato. Sul fronte dei ser-
vizi ecosistemici, Cia chiede
un meccanismo unico di in-
centivi per il carbon far-
ming, la biodiversità e la
manutenzione idrogeologi-
ca «perché l’agricoltore che
tutela l’ambiente, deve es-
sere remunerato», ha sotto-
lineato Fini. Strategica an-
che l’innovazione e la ricer-
ca, a partire dall’atteso via
libera al quadro normativo
europeo sulle Ngt, per as-
sicurare produttività e adat-
tamento climatico.

Aree interne e diritto a
re s t a re
Il rilancio delle aree interne
parte da un principio fon-
damentale, il diritto a resta-
re, da tradurre in politiche
concrete contro spopola-
mento e marginalizzazione.
Per il presidente di Cia, ser-
ve un’inversione di rotta che
riconosca le aree rurali non

come periferia, ma come
componente cruciale del
Paese. In questo scenario,
« l’azienda agricola è chia-
mata a evolversi in un vero e
proprio hub di servizi ter-
ritoriali, integrando produ-
zione, turismo, welfare,
energia, ambiente e servizi
sociali» e quindi, ha sotto-
lineato Fini, «crediamo deb-
ba nascere una figura nuo-
va, il manager del territorio,
un imprenditore agricolo
capace di fornire più servizi,
attivare reti, interagire con
istituzioni e comunità, ge-
nerare sviluppo locale». Ma
questa trasformazione ri-
chiede un investimento de-
ciso in formazione: «Dob-
biamo creare una scuola
permanente dell’agr icoltore
per formare il capitale uma-
no. Servono corsi speciali-
stici anche su AI e big data. E
noi vogliamo formare i tutor
digitali rurali all’interno del
sistema Cia». Ma nessun si-
stema può reggere senza
una rete di servizi essenziali.
Il divario tra aree urbane e
aree interne deve essere col-
mato e, per farlo, servono:
connettività digitale, che
non è un optional ma un

servizio abilitante; sanità di
prossimità, investendo in
medicina territoriale e te-
lemedicina; scuole e istru-
zione come presidi di co-
munità; politiche abitative
con incentivi ai giovani per
favorire nuovi residenti; fi-
scalità di vantaggio con una
Zes dedicata.

Europa, nuova Pac e
accordi commerciali
La Pac resta il pilastro sto-
rico dell’integrazione euro-
pea e «siamo determinati a
difenderla - ha ribadito il
presidente di Cia - come po-
litica pienamente comune e
autonoma, con un bilancio
stabile, indicizzato e ade-
guato alle nuove sfide». Do-
po le mobilitazioni a Bru-
xelles e Strasburgo «siamo
riusciti a ottenere più risor-
se» e, proprio la scorsa set-
timana, alla luce della si-
tuazione geopolitica, «il Par-
lamento Ue ha chiesto un
incremento del bilancio
2028-2034 del 10% con ri-
cadute positive anche sui
fondi Pac». Per Fini, questa è
la direzione giusta, anche se
la battaglia non è ancora fi-
nita: «Diciamo un deciso no
a ogni tentativo di rinazio-
nalizzazione o di inglobare
la Pac in un indistinto Fondo
Unico, perché significhe-
rebbe frammentare le risor-
se, aumentare i rischi di tagli
e mettere in pericolo la si-
curezza alimentare euro-
pea». Una Pac più forte, pe-
rò, deve anche garantire
semplificazione, reddito
giusto e sostegno concreto
alle aziende più vulnerabili.
Sul fronte degli accordi
commerciali internazionali,
altro tema centrale, Cia
chiede reciprocità piena e
tutela rigorosa del mercato
Ue. «Non possiamo accet-
tare accordi che aprano le
porte a prodotti realizzati
con standard ambientali,
sociali e sanitari inferiori ai
nostri - ha continuato il pre-
sidente -. Questo non è li-
bero commercio, ma con-
correnza sleale». Tra Mer-
cosur e dazi Usa, serve dun-
que una politica commer-
ciale europea forte, unitaria
e capace di proteggere dav-
vero la filiera agroalimen-
tare. «Gli accordi internazio-
nali devono aprire mercati,
non far chiudere aziende»,
ha concluso Fini.

A sinistra, il presidente nazionale Cia Cristiano Fini durante l’as -
semblea nazionale dello scorso 7 maggio. Nella altre foto, gli
interventi di Lollobrigida, Pichetto Fratin, Schlein e Carenini

v



Maggio 2026 REGIONALE | 5

Il nostro presidente Gabriele Carenini
entra nel comitato esecutivo nazionale

DALLA PRIMA

Carenini rivendica da sempre
la centralità degli agricoltori
c o m e  p r i o r i t à  a s s o l u t a
de ll’azione sindacale, con

l’obiettivo di salvaguardare
non soltanto la produzione, ma
il produttore, senza il quale
non esisterebbero le eccellen-
ze del Made in Italy e il ter-
ritorio, specialmente nelle aree

interne e più fragili, sarebbe
abbandonato a se stesso.
I componenti del nuovo Co-
mitato esecutivo nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani sono:
Cristiano Fini, G ianmichele

Pass arini, Valentino Berni,
Gennaro Sicolo, Gabriele Ca-
renini, Graziano Scardino e
Maria Possidente.
Dal Piemonte fanno parte del
Consiglio direttivo nazionale di

Cia-Agricoltori Italiani, oltre
allo stesso Carenini, G ianni
C ha mp i on , Michele Votta,
Gabriella Fallarini, Dani ela
Ferran do ed Emanuela Ce-
r uti.

I membri piemontesi e valdostani del Consiglio direttivo nazionale di CiaIl nuovo Comitato esecutivo nazionale di Cia

ASSEMBLEA NAZIONALE CIA La ricerca presentata sul rapporto tra agricoltura e italiani

Metà compra Made in Italy e 9 su 10 temono frane e alluvioni
Il primo criterio di scelta al
momento dell’a cq uisto
alimentare, per oltre la
metà degli italiani, è l’or i-
gine tricolore del prodotto.
Il 51% lo indica come de-
terminante principale, da-
vanti al prezzo (41%), alla
stagionalità e al chilome-
tro zero (intorno al 34%
ciascuno). Un primato che
sembra solido. Ma basta
scendere di un livello per
trovare la crepa: l’89% de-
gli italiani ha notato i rin-
cari alimentari degli ultimi
tempi e il 48% ha già cam-
biato le proprie abitudini
d’acquisto di conseguen-
za. Il Made in Italy piace,
viene scelto, viene difeso,
ma ha un prezzo che sem-
pre più italiani faticano a
sostenere. È la tensione
centrale che emerge dalla
ricerca Cia Trend “Co l t i -
vare Sicurezza, Attrarre
Fu tu ro”, elaborata dall’Uf -
ficio studi dell’o rga n i zz a -
zione e presentata in oc-
casione della IX Assem-

blea elettiva nazionale.
Dalla stessa ricerca si evin-
ce anche che il 91% degli
italiani è preoccupato per
frane, alluvioni e dissesto
idrogeologico. E tre su
quattro sono convinti che
il rischio sia peggiorato ne-
gli ultimi anni. Non è pau-

ra astratta: è la consape-
volezza diffusa che il ter-
ritorio italiano sia fragile, e
che la sua tenuta dipenda -
almeno in parte - da chi lo
c o l t i va.
Tra i rischi percepiti per il
settore agroalimentare no-
strano, i costi energetici

guidano la classifica - in-
dicati come minaccia prin-
cipale dalla maggioranza
degli intervistati. Ma il fal-
so Made in Italy pesa più
della concorrenza estera a
basso costo (45%). Infatti,
ben il 52% degli italiani
ritiene che l’Italian Soun-

ding arrechi un danno sia
di immagine che alle ven-
dite del vero prodotto tri-
colore. Il 27% degli inter-
vistati parla esplicitamen-
te di sottrazione di quote
di mercato. Solo il 21% ri-
tiene che l’effetto sia nullo
o addirittura positivo.

Sul tema dei giovani, la
ricerca rivela la sua crepa
più profonda. Tra i poten-
ziali lavoratori più giovani
- studenti, disoccupati at-
tivi, Neet - il settore agri-
colo si ferma al 9% delle
preferenze occupazionali.
Distante da comunicazio-
ne e marketing (22%),
Pubblica Amministrazio-
ne (21%), digitale (19%).
Quasi un settore di serie B
n el l’immaginario delle
nuove generazioni.
Il divario generazionale è
marcato anche nelle scelte
fatte a tavola. L’origine ita-
liana del prodotto è de-
terminante per il 62% degli
over 55, ma solo per il 35%
della fascia 18-24 anni. I
giovani, al contrario, va-
lorizzano di più l’eticità
del prodotto: la indica il
30% dei 18-24, contro il
13% degli over 55. Non è
indifferenza verso il Made
in Italy: è un vocabolario
diverso per dire - in parte -
la stessa cosa.

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop.  
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se 
via Briè - Romano Canavese (TO) 
Tel. 0125 711252

CRM Soc. Agr. Coop. 
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO)  
Tel. 011 9469051
Magazzino di Occimiano
Via Conzano Occimiano (AL) Tel. 0142/809575

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128 

Dora Baltea Soc. Agr. Coop.  
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288 
Magazzino di Alice Castello  
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581 
Magazzino di Saluggia 
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

Agri 2000 Soc. Agr. Coop. 
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)  
Tel. 011 9862856 
Magazzino di Carignano 
via Castagnole - Carignano (TO) Tel. 011 9692580 

CAPAC ZOO s.r.l.  
Via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856

Vigonese Soc. Agr. Coop.  
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

Filiere Green Soc. Agr. Coop. 
via Virle 17 - Cercenasco (TO)  
Tel. 335 1005333

v
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA-ASTI
ALES SANDRIA
(sede provinciale)
Via Savonarola 31, Alessandria
Tel. 0131236225 int 3
mail: alessandria@cia.it
AST I
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti
Tel. 0141594320
Fax 0141595344
mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
ACQUI TERME
Corso Dante 16
Tel. 0144322272
mail: al.acqui@cia.it
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39
Tel. 0142454617
mail: al.casale@cia.it
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1°
Tel. 014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12
Tel. 0143835083
mail: al.ovada@cia.it
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25
Tel. 0131822722
mail: al.tortona@cia.it
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038
Fax 0141824006 - 0141702856
CASTAGNOLE LANZE

Via Roma 3
C ANELLI
Viale Risorgimento 31
Tel. 0141835038 - Fax 0141824006
MONASTERO BORMIDA
Via Roma 62
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83
Tel. 0141994545 - Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Carlo Alberto 15
Tel. 0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
BIELL A
(sede provinciale)
Via Tancredi Galimberti 4
Tel. 01584618 - Fax 0158461830
mail: biella@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
CUNE O
(sede provinciale)
Piazza Galimberti 1/C
Tel. 017167978/64521
Fax 0171691927
mail: info@ciacuneo.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4
Tel. 017335026 - Fax 0173362261
mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a

Tel. 0172634015 - Fax 0172635824
mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale Ellero 12
Tel. 017443545 - Fax 0174552113
mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25
Tel. 017542443 - Fax 0175248818
mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
N OVA R A
(sede provinciale)
Via Giovanni Gnifetti 94
Tel. 0321626263 - Fax 0321612524
mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24
Tel. 3456256215
mail: biandrate@cia.it
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c
Tel. 0322836376 - Fax 0322842903
mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2
Tel. 03211644304
mail: s.cavagnino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27
Tel. 032191925
mail: d.debernardi@cia.it

TO R I N O
TORINO (sede provinciale)
Via Onorato Vigliani 123

Tel. 0116164201 - Fax 0116164299
mail: torino@cia.it
TORINO (Sede distaccata)
Via Volta 9
Tel. 0115628892 - Fax 0115620716
ALME SE
Piazza Martiri 36
Tel. 0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70
Tel. 0119832048 - Fax 0119895629
mail: canavese@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32
Tel. 0119721081
Fax 01183131199
mail: chieri@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5
Tel. e Fax 0119471568
mail: chieri@cia.it
CIRIE’
Via Torino 84/E
Tel. 0119228156
mail: canavese@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D
Tel. 0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9
Tel. 012543837 - Fax 0125648995
mail: canavese@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18
Tel. e fax 012177303
mail: paghe-pinerolo@cia.it
TORRE PELLICE

Via Caduti della Libertà 4
Tel. 0121953097

A O S TA
AOSTA (sede provinciale)
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO)
Tel. 0165235105
mail: n.perret@cia.it -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
calità Sant'Anna
Tel. 032352801
mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
Via Sempione 11
Tel. 0324243894
mail: e.vesci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore
Tel. 016154597
Fax 0161251784
mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72
Tel. 016144839
mail: vc.cigliano@cia.it
BORG OSESIA
Viale Varallo 35
Tel. 016322141
mail: r.ronzani@cia.it
vc.borgos esia@cia.it
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Un bando da 7,4 milioni per consorzi e associazioni e uno stanziamento da 270mila per enoteche e strade del vino

Promozione del vino piemontese
«Così andiamo alla conquista dei nuovi mercati e rafforziamo il legame fra produzione, turismo e territorio»

Per andare alla conquista di
nuovi mercati e rafforzare il
legame fra turismo e ter-
ritorio la Regione ha deciso
un nuovo intervento a so-
stegno della promozione
del vino piemontese nel
m o n d o.
Fino al 22 giugno prossimo
è aperto un bando da 7,4
milioni di euro basato su
fondi europei Ocm Vino e
rivolto a consorzi di tutela e
associazioni di produttori
che vogliono aprirsi a Paesi
extra Ue, Inoltre, è stato de-
ciso uno stanziamento di
270mila euro (90mila l’an -
no per 2026, 2027 e 2028)
per finanziare progetti nel
campo della promozione e
valorizzazione dei prodotti
agricoli e agroalimentari di
qualità delle Enoteche re-
gionali, delle Botteghe del
vino regionali, delle Canti-
ne comunali e delle Strade
del vino e del cibo del Pie-
monte, il cui primo bando
sarà pubblicato nelle pros-
sime settimane.
L’ a s s e s s o r e  r e g i o n a l e
a ll’Agricoltura e Turismo
Paolo Bongioanni la giu-
dica «una risposta forte per
sostenere una fase di pro-

fondo cambiamento che in-
teressa a livello globale il
mondo del vino. L’ultimo
Vinitaly ci ha confermato
una volta di più che un
comparto d’eccellenza as-
soluta come quello vitivi-
nicolo piemontese ha la ca-
pacità e la forza di superare
l’attuale fase di cambia-
mento determinata dall’in -
c e r t e z z a  g e o p o l i t i c a ,
da ll’aumento dei costi
d e l l’energia e dei trasporti,
dai dazi, dalle crisi econo-
miche che hanno interes-
sato mercati tradizionali e
da un cambiamento di abi-
tudini e di consumi cui cer-
to non hanno giovato certe
campagne di demonizza-
zione dell’Unione Europea.
Ormai il sistema ha com-
preso in tutti i suoi segmenti
che bisogna andare ad ag-
gredire i nuovi mercati sen-
za ritardi e timidezze. Per
questo motivo - anticipa
Bongioanni - nelle prossi-
me settimane come Regio-
ne Piemonte saremo a Vil-
nius, a Hong Kong e New
York a grandi fiere e borse
internazionali per promuo-
vere il nostro agroalimen-
tare e il nostro vino che ne è

il primo traino. E intanto
stiamo dando gambe ai due
grandi progetti pensati per
accompagnare il nostro vi-
no in questa sfida: l’Osser -
vatorio sui Mercati vitivini-
coli, che potrà offrire ai no-
stri produttori indicazioni
scientifiche su quali mercati
indirizzarsi e a che prezzi, e
il progetto ViteLab Network,
che unisce su impulso del
Piemonte 11 centri di ricer-
ca applicata di tutto il Nord
Italia per condividere dati e
risultati sull’in novazi on e
tecnologica e genetica in vi-
t i c o l tu ra » .
Il bando Ocm si propone di
sostenere le attività di pro-
mozione del vino di qualità
sui mercati dei Paesi extra
Ue previste fra il 16 ottobre
2026 e il 15 ottobre 2027 da
consorzi di tutela, associa-
zioni di produttori, altri
consorzi e società coope-
rative, Ati e Ats con i re-
quisiti specificati. Possono
essere presentati anche
progetti multiregionali ma
con il Piemonte capofila.
L’aiuto concesso copre una
percentuale massima del
50% per le attività promo-
zionali, con un massimo di

650mila euro per i progetti
consortili e 150mila per i
progetti presentati da sin-
goli produttori. Queste le
azioni finanziabili: relazioni
pubbliche, promozione e
pubblicità che mettano in
rilievo gli elevati standard
dei prodotti, in particolare
in termini di qualità, sicu-
rezza alimentare o ambien-
tale; partecipazione a ma-
nifestazioni, fiere ed espo-
sizioni di importanza inter-
nazionale; campagne di in-
formazione, in particolare
sui regimi di qualità relativi
alle denominazioni di ori-
gine, alle indicazioni geo-
grafiche e alla produzione
biologica vigenti nell’Unio -
ne; studi di mercati nuovi o
esistenti, necessari all’am -
pliamento e al consolida-
mento degli sbocchi di mer-
cato; studi per valutare i ri-
sultati delle attività di in-
formazione e promozione.
Enoteche regionali, Botte-
ghe del vino regionali, Can-
tine comunali e Strade del
vino e del cibo potranno fi-
nanziare i loro progetti di
promozione e valorizzazio-
ne dei prodotti agricoli e
agroalimentari di qualità.

v
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Insediamento giovani agricoltori, un bando
da 20 milioni: quasi il doppio del precedente
La Regione Piemonte ha
recentemente approvato
gli indirizzi operativi per
l'apertura del bando 2026
destinato all'insediamento
di giovani agricoltori (In-
tervento strategico SRE01).
Con una dotazione finan-
ziaria pari a 20 milioni di
euro, l'obiettivo della mi-
sura è quello di favorire il
ricambio generazionale,
attirando le nuove gene-
razioni nel settore agricolo
e promuovendo lo svilup-
po di aziende innovative,
redditizie e sostenibili.
Il bando è specificamente
rivolto ai giovani agricol-
tori che hanno un'età in-
feriore ai 41 anni (ovvero
40 anni e 41 non compiuti)
e che si insediano per la
prima volta in un'azienda
agricola assumendo il ruo-
lo di "capo azienda", con il
relativo controllo effettivo
sulle decisioni gestionali e
finanziar ie.
Per accedere al sostegno, è
necessario presentare un
solido piano aziendale e
possedere adeguate com-
petenze professionale. Tali
competenze possono de-
rivare da un titolo di studio
a indirizzo agricolo, oppu-
re da diplomi di altro tipo
affiancati da corsi di for-
mazione di almeno 150
ore, o ancora da un'espe-
rienza lavorativa di alme-
no tre anni nel settore agri-
colo per chi possiede la li-
cenza media.
L'agevolazione è struttura-
ta come una sovvenzione
in conto capitale, che verrà

erogata in due rate (un an-
ticipo del 70% e un saldo
del 30%).
Il premio di insediamento
non è lo stesso per tutti, ma
varia per favorire la coo-
perazione e lo sviluppo
nelle aree montane:
• 45.000 euro per l'insedia-
mento di un singolo gio-
vane, importo che sale a
55.000 euro con la mag-
giorazione prevista per gli
insediamenti in zona di
montag na.
• 35.000 euro per ciascun
giovane in caso di insedia-
mento congiunto di due
giovani soci (con un bonus
di 8.000 euro a testa per la
montag na).
• 30.000 euro per ciascun
giovane in caso di insedia-
mento congiunto da tre fi-
no a un massimo di cinque

giovani (più un bonus di
5.000 euro ciascuno per la
montag na).
Le operazioni finanziate
devono essere localizzate
interamente sul territorio
piemontes e.
Le domande presentate
verranno valutate attraver-
so specifici criteri di sele-
zione e per entrare in gra-
duatoria sarà necessario
raggiungere un punteggio
minimo di 8 punti.
Quali sono i fattori pre-
mianti per la Regione?
• Sostenibilità ambientale
e innovazione: Punteggi
elevati (fino a 5 punti com-
plessivi) per i piani azien-
dali che propongono inve-
stimenti edilizi senza il
consumo irreversibile di
nuovo suolo, che puntano
alla riduzione dei consumi

idrici, al miglioramento
energetico, al benessere
animale o all'agricoltura
digitale e di precisione.
• Aumento dell'occupazio-
ne: Fino a 2 punti per le
aziende in grado di incre-
mentare le giornate lavo-
rative annue di almeno 120
unità o che prevedono
nuove assunzioni effettive.
• Valorizzazione delle aree
svantaggiate: Riceveranno
una corsia preferenziale i
piani di insediamento lo-
calizzati in zone Natura
2000, in aree C2 e D o in
altre aree ad alto valore na-
tu ra l i st i c o.
• Punti extra sono previsti
per chi aderisce a due o più
regimi di certificazione di
qualità (2 punti) e per chi
impiega oltre l'85% del pre-
mio ricevuto per spese ef-

fettive mirate allo sviluppo
dell'azienda (4 punti).
Inoltre, a parità di punteg-
gio in graduatoria, il bando
riserva un'attenzione spe-
ciale all'imprenditoria
femminile, garantendo
priorità alle giovani donne
insedianti o alle forme as-
sociative con almeno il
50% di presenza femmini-
le. In subordine, la prece-
denza va al candidato più
g i ova n e.
Gli agricoltori interessati
dovranno presentare la
propria domanda di soste-
gno esclusivamente trami-
te trasmissione telematica
utilizzando l'apposito ser-
vizio online di Sistema Pie-
m o nte
Il bando verrà pubblicato
nei prossimi giorni e re-
sterà aperto sino al 15 set-

tembre 2026.
Al nuovo bando è stata as-
segnata una dotazione re-
cord, quasi doppia rispetto
agli 11,6 milioni del bando
precedente. Lo hanno vo-
luto il presidente della Re-
gione Piemonte Alb erto
Cirio e l’assessore all’Agr i-
coltura Paolo Bongioan-
ni: «Una delle sfide cruciali
della nostra agricoltura,
sottolineata con forza dalle
associazioni di categoria e
da l l’intero mondo produt-
tivo, è il ricambio genera-
zionale. Anche in Piemon-
te l’agricoltura condivide
negli ultimi anni il trend
della contrazione com-
plessiva del numero di
aziende a fronte di un au-
mento delle superfici pro-
duttive, ma anche di un
progressivo invecchia-
mento. Eppure vediamo
che sempre più giovani so-
no attratti dal mondo ru-
rale,  dalle produzioni
agroalimentari di qualità e
dalla possibilità di appli-
care approcci innovativi
n e l l’uso di risorse, tecni-
che e tecnologie. Servono
incentivi che diano la scos-
sa, che incoraggino con
strumenti concreti i giova-
ni fino a 40 anni a suben-
trare nelle aziende o av-
viarle da zero. La Regione li
accompagna nella fase di
start up per valorizzare il
contributo di innovazione,
idee ed entusiasmo indi-
spensabile nella nuova fa-
se di rilancio e promozione
del l’eccellenza agroali-
mentare piemontese».

v
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Il tuo Patronato
L’Inac, Istituto Nazionale di Assistenza ai
Cittadini, è il patronato della Cia che da
oltre 50 anni tutela i cittadini italiani e
stranieri per i problemi previdenziali,
assistenziali e per quanto riguarda l’as -
sicurazione per gli infortuni sul lavoro.
Operatori esperti, con il supporto di con-
sulenti medico/legali sono a disposizio-
ne per ogni prestazione previdenziale e
assistenziale. Per informazioni:
Inac Alessandria
Via Mazzini 27 - 15121 Alessandria
Tel. 0131/236225
Inac Asti
Piazza Alfieri, 61 - 14100 Asti
Tel. 0141/594320
Inac Biella
Via Galimberti, 4 - 13900 Biella
Tel. 015/84618
Inac Cuneo
Piazza Galimberti, 1/c - 12100 Cuneo
Tel. 0171/67978
Inac Novara
Via Gnifetti, 94 - 28100 Novara
Tel. 0321/626263
Inac Torino
Via Onorato Vigliani, 123 - 10127 Torino
Tel. 011/6164201
Inac Vercelli
Via San Salvatore, snc - 13100 Vercelli
Tel. 0161/54597
Inac Domodossola
Via Sempione, 11 - 28845 Domodossola
Tel. 0324/243894

Accertamento invalidità, domande tramite
Patronato per over 70 con patologie croniche

Il Servizio Civile in trasferta:
giornata speciale al Salone del Libro
Il Dipartimento per le Po-
litiche Giovanili ha offerto
quest'anno un'opportuni-
tà speciale ai suoi volon-
tari: quella di spostarsi
temporaneamente di sede
per svolgere il proprio ser-
vizio in un contesto d'ec-
cezione come il Salone In-
ternazionale del Libro di
Torino. Grazie anche al Pa-
tronato Inac, venerdì 15
maggio ho potuto parte-
cipare in prima persona
alle attività dello stand isti-
tuzionale con l'obiettivo di
promuovere il Servizio Ci-
vile e la Carta Giovani Na-
zionale tra i tantissimi ra-
gazzi e ragazze di passag-
g i o.
È stata un'esperienza fan-
t a st i ca.
Il team sul posto si è di-
mostrato super accoglien-
te e disponibile, instau-
rando da subito una bel-
lissima sintonia e facen-
doci sentire completa-
mente a nostro agio. La
parte più interessante è
stata senza dubbio il con-
tatto con le persone: allo
stand si avvicina chi cerca
informazioni precise, ma
anche tanta gente che ha
solo voglia di fare due
chiacchiere. Sentirsi utili,
spiegare, raccontarsi e

ascoltare sono tra le at-
tività più belle da fare tra
esseri umani, a prescin-
dere dal ruolo che si svol-
ge. Trovare tutto questo in
un contesto in cui bisogna
offrire un servizio rende
tutto più interessante e
leggero. Abbiamo anche
avuto la possibilità di vi-
sitare liberamente tutto il
Salone per il resto della
giornata! In questo modo
abbiamo potuto godere
appieno della fiera, unen-

do l'impegno al piacere di
scoprire molte cose inte-
re ssa nt i .
Per concludere, è stata
un'esperienza che consi-
glio vivamente a tutti i ra-
gazzi in Servizio Civile: ric-
ca di incontri stimolanti e
occasioni perfette per
mettersi in gioco, e anche
divertirsi, in un contesto
u n i c o.
Per il progetto SCU2024:

Francesco Ragone
Inac Cia sede Torino

Per informazioni contattare le sedi Cia della propria provincia

L’Inps rende noto il rinvio della
riforma dell'accertamento del-
la disabilità per anziani over 70
con patologie croniche. Per
questa categoria di persone re-
sta in vigore il vecchio sistema
di accertamento dell'invalidità,
anche nelle province dove è
partita la sperimentazione. Si
torna ai vecchi criteri di ac-
certamento almeno fino al 1°
gennaio 2028 anche nelle pro-
vince dove è già in vigore la
sperimentazione dell'accerta-
mento unico.
Il legislatore ha ridisegnato il
calendario della riforma in fa-
vore delle persone anziane, in-
troducendo un’impor tante
clausola di salvaguardia per gli
ultras ettantenni.
La cosiddetta "valutazione
multidimensionale unificata" -
che avrebbe dovuto accentrare
nei Punti Unici di Accesso
(Pua) presso le Case della Co-
munità l'accertamento per in-
validità civile e servizi sociali -
non entrerà a pieno regime im-
me diatamente.
Secondo le nuove scadenze:
• Dal 1° gennaio 2027: inizierà
una fase sperimentale solo in
territori selezionati tramite ap-
posito decreto del Ministero
della Salute concertato con il
L avo ro.
• Dal 1° gennaio 2028: la ri-
forma sarà estesa a tutto il ter-
ritorio nazionale.

Fino al 31 dicembre 2027, per
gli anziani che hanno compiuto
70 anni e che soffrono di al-
meno una patologia cronica,
nulla cambierà rispetto al pas-
sato. Anche nelle province che
hanno già avviato la sperimen-
tazione della riforma sulla di-
sabilità, per questa specifica fa-
scia di popolazione continue-
ranno ad applicarsi le proce-

dure "ordinarie" previste dalle
leggi 104/92 e 118/71.
Per evitare blocchi amministra-
tivi in attesa dell'aggiornamen-
to dei sistemi informatici, dal 1°
giugno 2026 i cittadini ultra-
settantenni dovranno seguire
l’iter tradizionale per il rico-
noscimento dell’invalidità e
della condizione di handicap:
1. Certificato Medico: invio del

certificato introduttivo da parte
del medico curante.
2. Domanda Amministrativa:
presentazione della domanda
all'Inps (direttamente o tramite
patronato) entro 90 giorni dal
cer tificato.
3. Visita Medica: accertamento
sanitario presso le Commissio-
ni Mediche delle Asl, integrate
da un medico Inps.

AUMENTO DELL'ETÀ PENSIONABILE
La Legge di Bilancio 2026 ha disposto un
aumento dell’età pensionabile a partire dal
prossimo anno. Per andare in pensione di
vecchiaia saranno necessari 67 anni e 1 mese
nel 2027 e 67 anni e 3 mesi nel 2028, mentre
per la pensione anticipata, serviranno 42 anni
e 11 mesi nel 2027 (un anno in meno per le
donne) e 43 anni e 1 mese nel 2028 (un anno
in meno per le donne).
Agli aumenti previsti per la pensione an-
ticipata, però, bisogna sommare anche le
finestre di attesa di 3 mesi che portano la
pensione anticipata a 43 anni e 2 mesi nel
2027 e a 43 anni e 4 mesi nel 2028.
Il problema maggiore legato all’au m ento
d e l l’età pensionabile si pone per chi ha ac-
cettato negli anni scorso lo scivolo dell’is o-
pensione (riservato a chi mancavano 7 anni
alla pensione) e dei fondi esubero (riservato a
chi mancavano 5 anni alla pensione). Ov-
viamente tutti coloro che al 31 dicembre
avevano accettato lo scivolo di accompa-
gnamento si sarebbero trovati per 3 mesi

senza stipendio e senza pensione per effetto
d e l l’aumento dell’età pensionabile che entro
il 2028 allontana il pensionamento per tutti di
3 mesi.
A questo problema ha trovato una soluzione
l’Inps che ha comunicato tramite una cir-
colare che per tutti i contratti di isopensione e
di fondi esubero siglati entro la fine di gennaio
2026 la durata dell’anticipo sarà allungata per
un periodo pari all’aumento dell’età pen-
sionabile per l’aspettativa di vita.
Dopo gli aumenti previsti per il 2027 e per il
2028 (che altro non sono che una ripartizione
d e l l’aumento di 3 mesi che avrebbe dovuto
scattare nel 2027) un nuovo aumento dell’età
pensionabile è atteso nel 2029: in questo caso
l’età pensionabile dovrebbe essere incremen-
tata di ulteriori 2 mesi che porterebbero per
chi si pensiona dal 2029 in poi:
• la pensione di vecchiaia a 67 anni e 5 mesi;
• la pensione anticipata a 43 anni e 3 mesi per
gli uomini e 42 anni e 3 mesi per le donne (a
cui aggiungere la finestra di attesa).

v
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L’INAUGURAZIONE Ogni lunedì dalle ore 14, iniziativa di La Spesa in Campagna Cia e Comune

Asti, nuovo mercato agricolo in piazza Alfieri
«Per offrire vera qualità ai consumatori e contrastare le gravi distorsioni che oggi penalizzano i nostri produttori»
È stato inaugurato, con di-
rigenti Cia e autorità, il nuo-
vo mercato degli agricoltori
promosso da Cia Alessan-
dria-Asti in collaborazione
con il Comune di Asti, attivo
da lunedì 11 maggio ad Asti,
in Piazza Alfieri davanti agli
uffici Cia. Un appuntamen-
to settimanale, ogni lunedì
dalle ore 14, che porta al
centro della città ciò che il
territorio esprime ogni gior-
no: qualità, lavoro e iden-
tità.
Il mercato non è solo un
luogo di vendita, ma la rap-
presentazione diretta di un
sistema agricolo che affon-
da le proprie radici nella
terra e nella cura quotidia-
na. I prodotti sui banchi de-
gli agricoltori non sono
semplicemente più freschi:
sono il risultato di un ter-
ritorio unico, fatto di com-
petenze, tradizione e atten-
zione alla qualità lungo tut-
ta la filiera.
Frutta, verdura e trasforma-
ti arrivano direttamente dai
produttori, senza interme-
diazioni, garantendo tra-
sparenza e tracciabilità. È
qui che il valore del terri-
torio si rende visibile: nella
stagionalità, nella genuinità
e nella capacità di raccon-
tare una storia che parte dai
campi e arriva sulle tavole.
La filiera corta diventa così
uno strumento concreto
per sostenere le imprese
agricole e rafforzare un mo-
dello economico basato
sulla qualità e sulla relazio-
ne diretta con il consuma-
to re.
In un contesto in cui cresce
l’attenzione verso ciò che si
consuma, il mercato degli
agricoltori rappresenta una
risposta concreta e acces-
sibile: qualità certificata, fi-
liera trasparente e legame
diretto con il territorio. Di-

chiara la presidente Cia
Alessandria-Asti Da n ie la
Ferran do: «L'apertura di
questo nuovo mercato agri-
colo ad Asti rappresenta un
passo fondamentale per il
nostro territorio e per la di-

gnità del lavoro agricolo.
Iniziative come questa sono
strumenti concreti per of-
frire vera qualità ai consu-
matori e allo stesso tempo
contrastare le gravi distor-
sioni di mercato che oggi

penalizzano i nostri produt-
tori a causa dei vari passaggi
nella catena che unisce pro-
duzione e vendita al con-
su m o » .
«Abbiamo fortemente volu-
to questa iniziativa - sot-

tolinea la Consigliera regio-
nale Debora Biglia - perché
rappresenta un modo con-
creto di valorizzare il nostro
territorio. I prodotti degli
agricoltori non sono solo
una scelta di consumo, ma
l’espressione della qualità,
della bellezza e della cura
che caratterizzano le nostre
produzioni. Qui si costrui-
sce un rapporto diretto tra
chi produce e chi acquista,
che significa fiducia, con-
sapevolezza e riconosci-
mento del lavoro agricolo.
Valorizzare il territorio e le
sue aziende significa partire
da ciò che ogni giorno viene
prodotto con competenza e
pa ssi o n e » .
Loretta Bologna, assessore
del Comune di Asti, com-

menta: «L’A m m i n i st raz i o-
ne comunale accoglie con
grande soddisfazione il lan-
cio di questo nuovo pro-
getto, che rappresenta un
tassello fondamentale per il
commercio di prossimità e
per la valorizzazione delle
nostre eccellenze. Il mer-
cato Cia de La Spesa in
Campagna costruirà una
rete virtuosa diretta tra pro-
duttori e consumatori».
L’iniziativa si inserisce in un
percorso più ampio di va-
lorizzazione delle eccellen-
ze agroalimentari di Asti e
Alessandria, confermando
come l’agricoltura non sia
solo un settore economico,
ma una leva strategica per
lo sviluppo e l’attratt ivi tà
del territorio.

COLLINA SAN MICHELE E LAIOLO WINE RESORT CERTIFICATI “OSPITALITÀ ITALIANA”
Nel panorama dell’ospitalità rurale ita-
liana, le certificazioni rappresentano un
elemento fondamentale per garantire
qualità, sostenibilità e valorizzazione del
territorio e quest’anno il riconoscimento
Ospitalità Italiana approda a Vinchio, agli
agriturismi associati Cia Collina San Mi-
chele e Laiolo Wine Resort, due aziende
agricole con ricettività, strettamente con-
nesse tra loro, che si sono distinte per una
costante promozione delle tradizioni lo-
cali e nell’offerta di servizi di alto livello.
La certificazione “Ospitalità Italiana” nel
settore agrituristico non è un semplice
attestato formale, ma un vero e proprio
strumento di tutela e valorizzazione, ri-
lasciato da Isnart con l’appoggio della
Camera di Commercio a seguito di ri-
gorosi controlli che riguardano diversi
aspetti: qualità delle strutture, provenien-
za dei prodotti, rispetto dell’ambiente e
autenticità dell’esperienza proposta agli
ospiti. Il riconoscimento ottenuto testi-
monia la capacità della famiglia Laiolo e
di Fabrizio Brovia, di rispettare standard
elevati, valorizzando al contempo le ri-
sorse del territorio.

«Il riconoscimento attribuito non è sol-
tanto un traguardo, ma anche un punto di
partenza - dichiara la referente di Tu-
rismo Verde Cia Luisa Bo -. Esso rafforza
la reputazione delle strutture, attirando
un turismo sempre più attento alla qualità
e all’autenticità dell’esperienza, e con-

tribuisce a promuovere l’intero territorio
del Monferrato, come destinazione d’e c-
cellenza, rispondendo alle esigenze di un
turismo consapevole e sostenibile».
Gli indicatori consentono non solo di
verificare se l’azienda sia in possesso dei
requisiti minimi per ottenere la certi-

ficazione ma anche di analizzare il livello
a cui si attesta l’azienda rispetto a 4 aree di
indagine ritenute prioritarie ossia: qualità
del servizio: esprime il livello di qualità
del servizio offerto attraverso l’esame di
molteplici requisiti che vanno dall’ac-
coglienza fino alla trasparenza, dall’at -
tenzione al cliente alla qualificazione del
personale impiegato. identità: esprime la
coerenza della struttura rispetto alla sua
proposta alla clientela, a partire dalle
informazioni fornite attraverso diversi
strumenti di comunicazione (sito inter-
net, canali social, insegna, ecc.). Noto-
rietà: esprime i riconoscimenti che la
struttura ha ottenuto dai social e dalle
guide di settore, che avallano la sua re-
putazione ed il gradimento da parte della
clientela. Promozione del territorio: rap-
presenta la capacità della struttura di
raccontare il territorio, in coerenza con la
sua identità e con la proposta turistica,
gastronomica e culturale.
A breve si apriranno le nuove candidature
e anche quest’anno Turismo Verde vedrà
nuovi protagonisti della ricettività agri-
turistica monferrina mettersi in gioco.

Collina San Michele Laiolo Wine Resort

Alla scuola Morbelli di Alessandria, l’orto didattico si conferma un’esperienza educativa preziosa

Ortangelo: imparare dalla terra con Cia
Alla scuola Morbelli di
Alessandria, l’orto didatti-
co si conferma un’esp e-
rienza educativa preziosa,
capace di unire apprendi-
mento, manualità e rispet-
to per l’ambiente. Tra le
attività più coinvolgenti
svoltesi nell’ambito della
Festa della Terra, il trapian-
to dei pomodori ha visto
protagonisti i bambini, gui-
dati da Laura Ciceri di Ca-
scina Trapella, Fattoria di-
dattica Cia di Casale Mon-
ferrato, nonché azienda or-
tofrutticola e agrituristica.
Gli alunni insieme con gli
insegnanti e la coordina-
trice del progetto C r i s t i na
Ferrarin o, hanno seguito
tutte le fasi del lavoro: dalla
preparazione del terreno
alla sistemazione delle

piantine, fino alla prima
annaffiatura. Un’att i v it à
semplice solo in apparen-
za, che in realtà racchiude
numerosi insegnamenti. I
bambini imparano infatti
l’importanza della pazien-

za, della cura e della re-
sponsabilità, osservando
giorno dopo giorno la cre-
scita delle piante. Attraver-
so l’esperienza diretta, i
piccoli studenti compren-
dono meglio da dove pro-

vengono i cibi che consu-
mano ogni giorno e quanto
lavoro sia necessario per
pro durli.
L’orto scolastico diventa
così un’aula all’aperto, do-
ve teoria e pratica si in-
contrano. Iniziative come
questa dimostrano come la
scuola possa essere un luo-
go dinamico, capace di
educare non solo sui libri,

ma anche attraverso espe-
rienze concrete e signifi-
cative. E mentre le piantine
di pomodoro crescono,
crescono anche la consa-
pevolezza e l’e ntu sia sm o
dei giovani “or ticoltor i”
della Morbelli che si sono
dati tutti appuntamento da
Laura per mangiare la piz-
za col “p i zz i n o”, una vera
esperienza da provare!

Scuola Morbelli di Alessandria Scuola “P. Straneo” di Alessandria

v
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ENOLOGIA Il Consorzio ufficializza il debutto della nuova tipologia che è stata inserita nel disciplinare

Presentato ufficialmente l’Asti Rosé
Cia promuove l’iniziativa, «un’opportunità importante per valorizzare le eccellenze del nostro territorio»
Il Consorzio Asti Docg uf-
f i c i a l i z z a i l  d e b u t t o
d e l l’Asti Rosé, nuova ti-
pologia che è stata inserita
ufficialmente nel discipli-
nare lo scorso 23 marzo, al
termine di un iter avviato a
fine 2023. Con la pubbli-
cazione in Gazzetta Uffi-
ciale, il prodotto potrà es-
sere declinato in tutte le
varianti, dal dolce all’e xt ra
brut, lasciando alle azien-
de ampi margini di per-
sonalizzazione stilistica
anche in funzione dei
mercati di destinazione. Il
nuovo prodotto, imbotti-
gliabile a partire da trenta
giorni dalla pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale, è un
blend composto da uve
Moscato destinate all’A st i
Docg (dal 70% al 90%) e
uve Brachetto destinate al
Brachetto d’Acqui Docg
(dal 10% al 30%).
Ad oggi sono una decina le
aziende che hanno avviato
la preproduzione o la spe-
rimentazione, ma il nu-
mero è destinato ad am-
pliarsi nei prossimi mesi.
Le prime stime indicano
una produzione iniziale
compresa tra i 5 e i 10
milioni di bottiglie, cifre
variabili in base alla ri-
sposta del mercato. E pro-
prio l’interesse già mani-

festato da distributori e
importatori delle bollicine
aromatiche piemontesi
conferma come Europa
(Regno Unito incluso),
Nord America e - com-
patibilmente con le attuali
contingenze - Russia rap-
presentino al momento i
principali sbocchi, senza
dimenticare il mercato in-
te r n o.
« L’ingresso dell’Asti Rosé
nel disciplinare rappre-

senta un passaggio rile-
vante, che valorizza la sto-
ria e l’identità enologica
del nostro territorio - di-
chiara Stefano Ricagno,
presidente del Consorzio
Asti Docg -. Si tratta di
unicum nel panorama ita-
liano, capace di unire due
vitigni entrambi aromatici.
Con questa nuova voglia-
mo individuare nuovi con-
sumatori e nuove occa-
sioni di consumo, supe-

rando una lettura tradi-
zionale legata a momenti
specifici e aprendo la de-
nominazione a modalità
di fruizione sempre più
versatili e attuali».
Commenta Daniela Fer-
ran do, presidente Cia
Alessandria-Asti: «La nuo-
va tipologia dell’Asti Rosé
rappresenta un’oppor tu-
nità importante per valo-
rizzare le eccellenze del
nostro territorio, in par-
ticolare i nostri vini aro-
matici, simbolo dell’a st i -
giano e dell’alessandr ino.
È un’iniziativa che può da-
re nuovo slancio anche ai
produttori di Brachetto,
rafforzando l’identità delle
nostre denominazioni e
ampliando le occasioni di
consumo. Come Cia cre-
diamo che investire sulla
qualità e sulla distintività
sia la strada giusta per so-
stenere le imprese e pro-
muovere il territorio».
Sul fronte del target, le
prime rilevazioni del Con-
sorzio individuano come
pubblico di riferimento
una fascia prevalentemen-
te femminile, tra i 35 e i 50
anni: consumatrici con
una buona familiarità con
il vino, attente alla qualità
e inclini alla sperimenta-
z i o n e.

DIFESA FITOSANITARIA
Progetto Mal dell’Es ca

nella viticoltura Alessandrina
Il Comitato di Coordinamento per la difesa fitosanitaria
della vite, costituito da Cia, Confagricoltura, Coldiretti e
Codial, da molti anni si occupa della lotta contro la
Flavescenza dorata della vite grazie progetti finanziati
dalla Camera di Commercio di Alessandria - Asti.
Nel 2024, grazie a un ulteriore contributo dell’Ent e
Camerale, l’attività è stata allargata a un’altra grave
avversità della vite: il Mal dell’Esca. Si tratta di una
fitopatia causata da una molteplicità di funghi patogeni
che si insediano all'interno del tronco della pianta
compromettendone la produzione e, nei casi più gravi,
la stessa sopravvivenza.
Nel corso del 2025 è stato effettuato un monitoraggio
che ha riguardato 218 vigneti dislocati nelle 5 aree
viticole provinciali (Acquese, Casalese, Novese/Gavie-
se, Ovadese e Tortonese). Per ogni vigneto è stato
selezionato un campione di 150 viti su cui, per ognuna
di esse, sono stati ricercati e valutati i sintomi della
malattia. Solo il 17% delle viti esaminate non pre-
sentavano sintomi mentre le altre erano colpite con
intensità variabili tra l'1% e l'oltre 20%. Si è quindi
registrato un significativo aggravamento della malattia
rispetto al 2024 quando le viti indenni erano state il
28%.
Si è continuato a testare metodologie di prevenzione
agronomiche e con prodotti biologici (funghi anta-
gonisti). Inoltre si sono testati 2 formulati (sali potassici
a basso titolo di cloro e rame complessato con acido
gluconico) il primo dei quali sembra dare risultati
incoraggianti mentre il secondo necessita di ulteriori
te st.
Il progetto continuerà nel 2026, confidando nel so-
stegno della Camera di Commercio di Alessandria e
Asti, con il monitoraggio dei vigneti e si perseguiranno
i seguenti obiettivi: continuerà la sperimentazione in
condizioni reali di pieno campo e quindi direttamente
ribaltabile sull’attività di difesa delle aziende agricole,
realizzata nei vigneti già indagati negli anni precedenti,
ubicati in ambienti pedoclimatici differenti. Si pro-
seguirà in tre vigneti ubicati in tre realtà produttive
distanti, la sperimentazione di corroboranti e biosti-
molanti capaci di aumentare le autodifese delle viti
contro differenti patologie, verificandone l’attività an-
che contro il pool di crittogame agenti del Mal dell’Esca ;
In un vigneto particolarmente colpito verrà effettuata
un’ulteriore prova finalizzata alla riduzione dei sintomi
della malattia e al recupero delle piante sintomatiche.

APICOLTURA Lo scorso 17 maggio si è svolto l’appuntamento primaverile, il 15 novembre ci sarà quello invernale

Mielerie Aperte: alla scoperta degli apiari del territorio
In una giornata di sole, lo scorso
17 maggio, si è svolto l’appun -
tamento primaverile di Mielerie
Aperte®, il progetto nazionale
promosso da UNAAPI - Unione
Nazionale di Associazioni di Api-
coltori Italiani, che vede anche i
soci Cia Alessandria-Asti prota-
gonisti dell’e vento.
Gli apicoltori hanno aperto le
porte delle loro aziende per of-
frire esperienze dirette e immer-
sive, dare informazioni complete
e condivise per far scoprire il
mondo delle api, dei mieli e dei
prodotti dell’a l vea re.
Le aziende aderenti alla mani-
festazione associate Cia sono sta-
te: Cà Rotta 101 di Daniela Fer-
rando (Cascina Cà Rotta 8 - Tri-
sobbio), Cascina Galli di Aste-
siano Cinzia (a Merana), Andrea
Bajardi di Sezzadio - Cascina Ra-

glio di Luna, Celestinovie (Lo-
calità Maiano 1, Grondona), Vi-
gnale Società Agricola Srl (Via
Regione Moretta 10, Vignale
Monfer rato).
Il progetto intende porre il pro-
dotto al centro dell’atte n zi o ne,
perché per il consumatore sia an-
che un’esperienza, un piacere,
un paesaggio, per meglio com-
prendere uno stile di vita. Il 17
maggio e poi il 15 novembre pros-
simo nell’appuntamento inver-
nale i visitatori possono scoprire i
segreti della produzione del mie-
le e delle diverse fasi di lavo-
razione; degustare mieli mono-
flora e multiflora, insieme a pol-
line, pappa reale, propoli e cera
d’api; partecipare, in alcune Mie-
lerie, a laboratori e attività di-
dattiche pensate per tutte le età;
conoscere l’importanza delle api

per l’ambiente e per la biodiver-
si t à .
Intanto, la stagione promette ab-
bastanza bene, ma i produttori
sono cauti. Commenta la presi-
dente Cia Alessandria-Asti Da -
niela Ferrando, apicoltrice a Tri-
sobbio: «Si sta concludendo la
raccolta del miele di acacia, che
nel 2025 aveva restituito un po’ di
fiducia. Le fioriture si sono svi-
luppate puntuali, forse un po’ di
anticipo è avvenuto proprio per
l’acacia, ma non ha creato par-
ticolari disagi. In questo momen-
to, chi lavora sulla doppia fio-
ritura, cioè in pianura e in collina,
sta ultimando il secondo giro di
raccolta. Poi toccherà al miele
dato da tiglio, millefiori e casta-
gno. Restiamo attenti e positivi,
ma i conti veri si faranno sola-
mente a smielatura terminata».

LA NOSTRA DELEGAZIONE
A L L’ASSEMBLEA ELETTIVA
NAZIONALE DI ROMA
Anche una delegazione Cia
Alessandria-Asti si è recata a
Roma per la IX Assemblea elet-
tiva nazionale Cia. A partecipa-
re ai lavori e alle operazioni di
voto per la rielezione di Cristia-
no Fini: Gabriele Carenini, Pao-
lo Viarenghi, Ivano Andreos,
Daniela Ferrando, Matteo Mas-
sa e Marco Deambrogio.
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Lago Maggiore a +15 cm, Cia: innalzamento
è una scelta strategica per l’agric oltura
Le organizzazioni agricole e
il Sistema di gestione irriguo
esprimono soddisfazione
per la decisione di elevare
sperimentalmente di 15 cm
il limite massimo di rego-
lazione del Lago Maggiore,
da 1,25 metri fino a +1,40
metri sullo zero idrometrico
di Sesto Calende.
Il provvedimento rappre-
senta un passaggio strate-
gico per l’impiego delle ri-
sorse nel distretto del Po, in
quanto consente di incre-
mentare la capacità di in-
vaso del lago, garantendo
una maggiore disponibilità
idrica nel corso della sta-
gione irrigua.
Il Lago Maggiore non è solo
un patrimonio ambientale:
è un’infrastruttura idrica
fondamentale per l’i nte ra
Pianura Padana, da cui di-
pendono circa 300mila et-
tari irrigui, in particolare le
risaie che caratterizzano il
nostro territorio. I numeri
sono ragguardevoli: nella ri-
sicoltura italiana ci sono cir-
ca 3.500 aziende agricole

concentrate soprattutto nel-
le province di Vercelli, No-
vara, Pavia e Milano, che da
sole rappresentano circa
l’88-90% del totale naziona-
le. Un documento del Mi-
nistero dell’Agr icoltura
(Masaf) indica circa 5.000
imprese agricole specializ-
zate e oltre 10.000 addetti
complessivi nella filiera del
riso. I dati ufficiali eviden-
ziano quindi l’impor tanza
del comparto e invitano ad
una riflessione attenta.
La richiesta di aumentare il
livello del lago è stata avan-
zata anche quest’anno dal
comparto agricolo, con Cia
Novara Vercelli Vco in pri-
ma linea, per poter stoccare
in anticipo risorse idriche e
affrontare eventuali periodi
di scarsità o di grave siccità,
come quella che ha segnato
duramente la stagione
2022.
La misura assume partico-
lare rilevanza per il sistema
agricolo di valle, permetten-
do di garantire la continuità
produttiva su una superficie

di circa 300.000 ettari, cuore
della produzione agroali-
mentare d’eccellenza del
Nord Italia e riferimento a
livello europeo, in partico-
lare per la filiera risicola.
L’innalzamento del livello
massimo del lago costitui-
sce inoltre un intervento di
adattamento concreto ai
cambiamenti climatici, in
grado di migliorare la ca-
pacità di risposta del ter-
ritorio agli eventi di scarsità
idrica, attraverso un utilizzo
più efficiente e programma-

to delle risorse disponibili,
con altresì un’ap p rezz ab i l e
produzione di energia pu-
l i t a.
Le organizzazioni firmata-
rie evidenziano come que-
sto risultato contribuisca
non solo alla produttività
agricola, ma anche alla so-
stenibilità territoriale e am-
bientale che caratterizza
storicamente il comprenso-
rio irriguo del Ticino e della
pianura padana. Un model-
lo distintivo rispetto ad altri
contesti europei, fondato

su l l’integrazione tra attività
agricola, gestione delle ac-
que, tutela degli ecosistemi
e conservazione della bio-
d i ve rsi t à .
Le organizzazioni intendo-
no inoltre rassicurare citta-
dini, operatori economici e
territori rivieraschi: l’innal -
zamento del livello massi-
mo del Lago Maggiore non
comporta alcun pericolo né
compromette la sicurezza
idraulica. La misura è il ri-
sultato di un percorso tec-
nico-scientifico approfon-

dito, condiviso tra tutte le
istituzioni competenti, ed è
accompagnata da sistemi di
monitoraggio costante e da
protocolli di gestione che
garantiscono il pieno rispet-
to delle condizioni di sicu-
rezza e di tutela ambien-
t a l e.
Accumulare acqua oggi si-
gnifica garantire continuità
produttiva domani, tutelare
le aziende agricole e pre-
servare un settore che rap-
presenta un pilastro econo-
mico, sociale e paesaggisti-
co del territorio.
Cia insieme alle altre orga-
nizzazioni - Est Sesia, Con-
fagricoltura e Coldiretti -
sottolinea infine la neces-
sità di consolidare nel tem-
po questo indirizzo, prose-
guendo lungo un percorso
di governance condivisa
della risorsa idrica e di raf-
forzamento delle infrastrut-
ture immateriali e gestiona-
li, elementi essenziali per
garantire stabilità, sosteni-
bilità e sviluppo al sistema
agricolo nazionale.

Florovivaismo: l’elezione della nuova presidente
nazionale e l’andamento della stagione
Progettualità e bilancio di stagione per
il florovivaismo del territorio, settore
che mostra interesse nazionale e un
ruolo di rilievo anche all’interno di
Cia. A seguito del rinnovo degli or-
ganismi di rappresentanza avvenuto
nelle scorse settimane, è stata nomi-
nata anche la nuova presidente
d e l l’Associazione Florovivaisti Italiani
promossa da Cia. È Emanuela Milone
(nella foto), imprenditrice calabrese,
di Lamezia Terme, 38 anni, procla-
mata dall’Assemblea elettiva nazio-
nale, riunita a Roma.
Il florovivaismo italiano è un asset
strategico del Made in Italy, con circa
24mila imprese, un fatturato che sfiora
i 3 miliardi di euro e oltre 100mila
addetti specializzati. Le imprese sono
il punto di partenza di filiere fonda-
mentali: dall’agroalimentare al verde
urbano, fino alla riforestazione.
«È arrivato il momento che questo
valore economico si traduca in un
reale peso politico. A partire dall’at -
tuazione piena della legge sul floro-
vivaismo: senza un’identità giuridica
chiara non possiamo fare sistema, né
accedere in modo mirato alle risorse
per innovare e competere» ha dichia-
rato la neo presidente a proposito del
decreto legislativo approvato dal Con-
siglio dei Ministri, che introduce di-
sposizioni in materia di coltivazione,
promozione, commercializzazione,
valorizzazione e incremento della
qualità e dell’utilizzo dei prodotti del
settore florovivaistico e della filiera flo-
rovivaistica, in attuazione della delega
di cui alla legge 4 luglio 2024, n. 102.
L’intervento mira a definire un quadro
normativo organico per un settore
considerato strategico per l’agricoltu -
ra, l’ambiente e il paesaggio nazionale,
armonizzando le figure professionali e
potenziando la competitività della fi-
l i e ra.

Il provvedimento fornisce, per la pri-
ma volta, una definizione puntuale
d e l l’attività agricola florovivaistica, in-
cludendo la floricoltura e le diverse
tipologie di vivaismo (ornamentale,
frutticolo, olivicolo, forestale e orti-
colo). Inoltre, si prevede che un suc-
cessivo decreto interministeriale de-
finisca le figure professionali del set-
tore, con particolare attenzione all’ag -
giornamento della figura del manu-
tentore del verde per adeguarla alle
moderne pratiche di gestione urbana
e dei giardini storici.
Una delle principali novità riguarda la
tipizzazione del contratto di coltiva-
zione, che disciplina l’obbligo del pro-
duttore di curare lo sviluppo del pro-
dotto vegetale seguendo le indicazioni
tecniche del committente. Inoltre, il
decreto istituisce nuovi strumenti per
il coordinamento e la crescita del
comparto attraverso una programma-
zione quinquennale, tra i quali il ta-
volo tecnico di filiera, il Piano na-

zionale del settore, un sistema di rac-
colta dati a cura di Ismea e la possibile
adozione di un “marchio unico” na -
zionale per garantire origine e trac-
ciabilità delle produzioni. Viene di-
sciplinato il contributo dei privati alla
produzione di materiali forestali di
moltiplicazione e promossa la rina-
turalizzazione dei territori.
Si prevede che le Regioni promuo-
veranno la messa a dimora di alberi
con priorità per i comuni con po-
polazione fino a 5.000 abitanti, mi-
rando al contrasto del dissesto idro-
geologico e alla creazione di boschi
urbani. I Comuni potranno concedere
terreni di proprietà agricola o degra-
dati in affitto agevolato o gratuito (fino
a 1 ettaro) a operatori vivaistici per la
produzione di materiali forestali cer-
tificati. Per l’assegnazione dei terreni
comunali saranno criteri preferenziali
la cittadinanza Ue, l’età inferiore ai 40
anni e il possesso di titoli di studio
specifici in scienze forestali.

V I VA I S T I
Allarme parassiti, arriva
l'obbligo del “Piano Efficace”
I professionisti del settore florovivaistico autorizzati a
rilasciare il passaporto delle piante sono chiamati a
dotarsi di un nuovo, fondamentale strumento di difesa:
il “Piano Efficace”. L'obiettivo è chiaro: fronteggiare in
modo tempestivo e coordinato l'eventuale comparsa di
organismi nocivi regolamentati (come insetti parassiti o
patogeni), proteggendo il patrimonio agricolo ed evi-
tando la loro diffusione.
La misura è dettata dal Regolamento delegato (UE)
2019/827, che impone a livello europeo un netto cambio
di passo verso un approccio altamente preventivo nella
gestione del rischio fitosanitario. Per supportare gli
operatori in questo adempimento, il Servizio Fitosa-
nitario Nazionale ha recentemente pubblicato il Do-
cumento Tecnico Ufficiale (Dtu) n. 79, una vera e pro-
pria linea guida che fornisce le istruzioni per elaborare il
p ia n o.
Che cos'è e come funziona il piano? Il Piano Efficace si
configura come un vero e proprio manuale d'emergenza
su misura per ogni azienda, da conservare sempre a
disposizione in formato cartaceo o digitale. Le aziende
non potranno più farsi cogliere impreparate: in caso di
sospetto o accertamento di una minaccia fitosanitaria,
l'operatore dovrà attivare immediatamente misure cau-
telari ancor prima dell'intervento delle autorità.
Il documento deve prevedere azioni rapide come l'i-
solamento delle piante infette in aree prestabilite, la
limitazione degli accessi al pubblico, il ritiro immediato
dal mercato della merce sospetta e la tempestiva notifica
al Servizio Fitosanitario Regionale (Sfr).
A questo si aggiunge l'obbligo di un rigoroso sistema di
tracciabilità, essenziale per rintracciare sia l'origine del-
l'infestazione sia l'eventuale percorso commerciale dei
lotti contaminati.
A livello locale, la Direzione Agricoltura della Regione
Piemonte si è già attivata inviando una comunicazione
ufficiale via Pec alle aziende autorizzate del territorio,
intimando la predisposizione tempestiva del piano. Per
andare incontro agli operatori e snellire la burocrazia, la
Regione ha predisposto la possibilità di caricare il "Pia-
no Efficace" direttamente all'interno della procedura
informatica Aviv, sotto forma di allegato durante le
comunicazioni annuali o le richieste di modifica.
Gli uffici Cia sono a disposizione degli associati per la
redazione del Piano Efficace da trasmettere in Regione
P i e m o nte.
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Riso: la nostra delusione per decisione
Europarlamento su clausole salvaguardia
Il settore risicolo italiano
affronta attualmente una
profonda crisi causata a
seguito di aumenti dei co-
sti di produzione, aree di
libero scambio, prezzi di
listino bassi e importa-
zioni che rendono impos-
sibile la competizione sul
m e rcato.
Durante un recente in-
contro organizzato nella
sede Cia di Novara, i rap-
presentanti agricoli han-
no espresso forte insod-
disfazione per le attuali
clausole di salvaguardia
europee, giudicate del tut-
to inefficaci nel proteg-
gere i produttori locali.
Cia sta lavorando inten-
samente per ottenere
emendamenti che abbas-
sino le soglie di impor-
tazione dal 45 al 20%,
cercando di contrastare
prezzi di vendita che spes-
so non coprono nemme-
no le spese di gestione.
Per garantire maggiore
stabilità economica, Cia
propone l'introduzione di

contratti di filiera e in-
centivi fiscali simili a
quelli già adottati per il
comparto del grano. Que-
ste misure mirano a for-
nire una prospettiva fu-
tura a un ambito agricolo
messo a dura prova dalla
volatilità dei prezzi e dalle
dinamiche del commercio
i nte r naz i o na l e.
Ma le ultime notizie non

rassicurano. Lo scorso 28
aprile a Strasburgo, in ses-
sione plenaria, il Parla-
m e nt o  e u ro p e o  s i  è
espresso sulla clausola di
salvaguardia che Cia ri-
tiene totalmente inade-
guata e per cui la nostra
Organizzazione ha lavo-
rato (con Ente Nazionale
Risi, Copacogeca e Ferm)
sugli emendamenti mi-

gliorativi. Ma il Parlamen-
to europeo ha confermato
la proposta della Com-
missione che farà scattare
le clausole di salvaguardia
solo se le importazioni
annuali supereranno del
45% la media dell’ultimo
decennio (circa 561mila
tonnellate), una soglia che
a Cia pare irraggiungibile.
Se, da un lato, si fa un
passo avanti importante
in merito al riconosci-
mento di un meccanismo
automatico - tutt’altro che
scontato - per far scattare
la suddetta clausola,
da l l’altro, i limiti confer-
mati dall’Eu ro pa rla m e nto
rischiano di rendere del
tutto insufficiente e inap-
plicabile il meccanismo di
tutela. Questo voto odier-
no si inserisce in un con-
testo già difficile della ri-
sicoltura italiana, tra con-
tinue aperture di aree di
libero scambio, aumenti
dei costi di produzione e
prezzi di listino sempre
più bassi.

Fauna selvatica: incontro
con Provincia di Novara

Almeno una buona notizia per gli agricoltori del
Novarese sul fronte della gestione della fauna sel-
vatica. È quanto emerso dall’intervento del con-
sigliere delegato della Provincia di Novara, Gius eppe
Ma i o , durante l’incontro dedicato al tema.
Maio ha aperto il suo intervento annunciando che il
territorio novarese è completamente libero dalla Psa
(Peste Suina Africana), un risultato importante per la
tutela del patrimonio suinicolo e dell’intera filiera
ag roa l i m e nt a re.
«Il tema della fauna selvatica è complesso e in
continua evoluzione», ha spiegato Maio, sottoli-
neando come la Provincia debba confrontarsi con
numerose specie che richiedono interventi di con-
te n i m e nto.
Accanto alle specie ormai note e consolidate come
cinghiali, nutrie, colombi e corvidi, stanno emer-
gendo nuove criticità: la presenza dell’ibis sacro nelle
risaie e la crescente proliferazione di cervi nella zona
montana della provincia.
Sul punto è intervenuto Gaudenzio Bernascone,
presidente di Cia Novara Vercelli Vco, che ha espresso
la posizione degli agricoltori del territorio: «Il con-
tenimento dei cinghiali resta ancora insoddisfacente
rispetto all’entità dei danni subiti dalle aziende
agricole. Nonostante ciò, valutiamo positivamente
l’avvio del piano di controllo dei daini, un primo
passo concreto nella giusta direzione».
L’incontro ha messo in luce come la gestione della
fauna selvatica rappresenti una sfida multifattoriale
che richiede il coordinamento tra istituzioni, mondo
agricolo e soggetti competenti. Se da un lato si
registrano segnali positivi - l’azzeramento del rischio
Psa - dall’altro permangono criticità importanti, in
particolare per quanto riguarda i cinghiali,
ancora ritenuti la principale fonte di perdita eco-
nomica per le imprese agricole del territorio.
La Provincia di Novara ha confermato l’impegno a
proseguire con piani di controllo selettivi e coor-
dinati, nell’ottica di un equilibrio sostenibile tra
tutela della biodiversità e salvaguardia delle attività
produttive agricole e Cia, come sempre in questi
anni, è impegnata a segnalare le alla provincia le aree
e le colture sulle quali la fauna selvatica
esercita maggiori pressioni.

Eccellenza in Alta Quota: successo
per la Giornata della Bruna del Nord
Il 29 aprile 2026, lo scenario suggestivo
della Valle Antigorio ha fatto da cor-
nice a un appuntamento fondamen-
tale per la zootecnia alpina: la Gior-
nata della Bruna del Nord. L’e vento,
organizzato con cura da Anarb (As-
sociazione Nazionale Allevatori Razza
Bruna), ha richiamato esperti, alle-
vatori e appassionati presso l'Azienda
Agricola Giannoni Marco, associato
Cia, a Premia (VB).
La giornata è stata un concentrato di
tecnica e confronto sul campo. Al cen-
tro dell'attenzione, ovviamente, la
Razza Bruna, regina indiscussa di
queste montagne. Durante l'incontro
si sono svolti diversi momenti focus. A
partire dalle valutazioni morfologiche
in diretta, con esperti valutatori che
hanno analizzato i soggetti presenti,
illustrando i tratti distintivi che ren-
dono questa razza ideale per l'am-
biente montano. Con gli approfon-
dimenti genetici sono stati presentati i
nuovi obiettivi di selezione, focalizzati
non solo sulla produzione lattiera, ma
anche sulla longevità e la sostenibilità
del bestiame. Infine, i momenti di net-
working hanno permesso agli alleva-
tori del nord Italia di scambiarsi opi-
nioni sulle sfide attuali del settore, dal

benessere animale alla valorizzazione
dei prodotti caseari d'alpeggio.
La "Giornata della Bruna" non è solo
una vetrina, ma uno strumento di cre-
scita collettiva. Serve a uniformare i
criteri di selezione, a formare le nuove
generazioni di allevatori e a ribadire
l’importanza della Razza Bruna come
presidio del territorio. Grazie alla sua
rusticità e alla qualità del suo latte
(ricco di k-caseine), la Bruna rappre-
senta il motore economico e culturale

delle zone svantaggiate.
La riuscita dell'evento non sarebbe
stata possibile senza la straordinaria
collaborazione dell'Azienda Agricola
Giannoni Marco. Un plauso partico-
lare da parte di Cia va all'impegno
costante della famiglia Giannoni nella
cura dei propri capi e nella gestione
del territorio: un esempio virtuoso di
come passione e dedizione possano
mantenere viva la tradizione agricola
d'eccellenza nelle nostre valli.

Si è svolta come ogni 1°
maggio la storica Fiera Agri-
cola di Oleggio, che per la
prima volta si fregia del ri-
conoscimento “naz i o na l e”.
L’evento ha visto il passag-
gio di migliaia di visitatori,
chiamati dalla qualità
d e l l’offerta e della presenza
delle aziende del territorio.
Presente, come sempre, an-
che Cia Novara Vercelli Vco

con i funzionari Cia che
hanno accolto nel proprio
stand soci, turisti e visitatori
con gadget e informazioni.
A portare il saluto istituzio-
nale al taglio del nastro è
stato il presidente Cia Gau -
denzio Bernascone; pre-
sente anche il direttore Pa -
mela Minoletti.
Cia tornerà a Oleggio ogni
1° maggio di ogni anno!
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DIGITALE Nasce la piattaforma interattiva che collegherà proiezioni climatiche e agronomia

VineCard per la viticoltura del futuro
Enti scientifici e aziende agricole in rete per affrontare la sfida climatica in tempo reale
Ha preso ufficialmente il
via VineCard - Vineyard
climate adaptation resi-
lience and digitalisation -,
il progetto ammesso a fi-
nanziamento nell’a mb i to
del Complemento regio-
nale per lo sviluppo ru-
rale 2023-2027 della Re-
gione Piemonte, attraver-
so l’Intervento dedicato al
sostegno ai Gruppi Ope-
rativi Pei-Agri.
Il progetto nasce con
l’obiettivo di realizzare
una piattaforma interat-
tiva in grado di incrociare
le proiezioni climatiche
con le indicazioni pro-
cedurali e agronomiche
elaborate dai tavoli di la-
voro per ciascuno sce-
nario climatico. Si tratterà
di uno strumento dina-
mico, pensato per dia-
logare anche con altri ser-
vizi già esistenti e pre-
sidiati dall’ente pubblico
regionale, così da offrire
un supporto concreto alle
imprese vitivinicole nella
gestione delle nuove sfide
a mb i e nt a l i .
«VineCard rappresenta il
naturale proseguimento
di un percorso di studio e

approfondimento iniziato
negli anni scorsi - spiega
Elena Massarenti, re-
sponsabile dell’Area Pro-
getti di Cia Agricoltori
delle Alpi -, nascendo in-
fatti dall’esperienza ma-
turata con lo studio “L’i n-
fluenza dei cambiamenti
climatici negli areali vi-
ticoli della provincia di
Torino: quali opportunità
e quali limitazioni”, rea-
lizzato tra il 2020 e il 2022
da Cia Agricoltori delle
Alpi e promosso dalla Ca-
mera di Commercio di
Torino, e dalla successiva
evoluzione rappresentata
dal progetto “Clima e Vi-
t e”, coordinato dal La-
boratorio Chimico della
Camera di Commercio di
Torino tra il 2023 e il
2024».
Secondo Massarenti, il
valore aggiunto di Vine-
Card sarà proprio la ca-

pacità di mettere in rete
competenze differenti e
trasformare dati scienti-
fici in strumenti pratici
per le aziende: «L’o b i e t-
tivo è accompagnare i vi-
ticoltori in un percorso di
adattamento concreto ai
cambiamenti climatici,
offrendo indicazioni ope-
rative e strumenti facil-
mente utilizzabili. La
piattaforma consentirà di
elaborare scenari clima-
tici e supportare le de-
cisioni agronomiche delle
imprese, favorendo al
tempo stesso la diffusione
della cultura digitale nel
settore vitivinicolo».
Il progetto, che si con-
cluderà entro novembre
2028, prevede numerose
attività, tra cui l’a na l i si
della maturità digitale e
del livello di sostenibilità
delle imprese vitivinicole
piemontesi, l’a datt a m e n-

to e la revisione della
piattaforma interattiva, il
collaudo delle funziona-
lità di interrogazione del
sistema e la restituzione
dei dati elaborati agli
u te nt i .
Accanto agli aspetti tec-
nici, particolare attenzio-
ne sarà dedicata alla dis-
seminazione dei risultati
verso gli stakeholder del
territorio e alla comuni-
cazione al grande pub-
b l i c o.
A coordinare VineCard è
il Laboratorio Chimico
della Camera di Commer-
cio di Torino, capofila di
un ampio partenariato
multidisciplinare che riu-
nisce competenze scien-
tifiche, tecniche e pro-
duttive. Ne fanno parte
Cia Agricoltori delle Alpi,
Cia Consulenze Piemon-
te, l’Università degli Studi
di Torino - Dipartimento

Disafa, Aiab Piemonte,
Agrizapp, Vignaioli Pie-
montesi, Unione Agricol-
tori della Provincia di To-
rino e alcune aziende
agricole del territorio, tra

cui Terre Sparse di Matteo
Trompetto, Società Agri-
cola Dai Dellerba e Azien-
da Agricola Conterno
Fa nt i n o.
Per informazioni sul pro-
getto è possibile contat-
tare il Laboratorio Chi-
mico della Camera di
Commercio di Torino, at-
traverso il responsabile
del Settore Progettualità
Sistema Camerale, S a l v a-
tore Capozzolo.

Prestazioni integrative
per i lavoratori agricoli
Eban - Ente Bilaterale Agricolo Nazionale - offre ai
lavoratori agricoli l’accesso all’indennità di licen-
ziamento, sostegni per la cura di patologie on-
cologiche, indennità integrative di maternità/pa-
ternità, assistenza sanitaria integrativa (F.I.S.A.).
C.I. M.I.A.V. - Ente Bilaterale Agricolo di Torino -
integra le prestazioni di malattie e infortuni, premi
per matrimonio e nascita figli e un assegno di
ricollocazione per i lavoratori agricoli.
Scopri i vantaggi: rivolgiti alle sedi di Cia Agricoltori
delle Alpi per ulteriori informazioni e visita il sito
w w w . c i m iav. i t.

GARDEN THERAPY, ORTOTERAPIA E FLORITERAPIA
Natura e agricoltura nei percorsi di cura

e riabilitazione del San Luigi di Orbassano

È stato inaugurato lunedì 4 maggio il nuovo
Giardino riabilitativo dell’ospedale San Lui-
gi Gonzaga di Orbassano, uno spazio te-
rapeutico all’aperto progettato per integrare
il contatto con l’ambiente naturale nei per-
corsi clinici destinati a pazienti con di-
sabilità motorie e cognitive.
Il progetto rappresenta l’evoluzione della
storica “palestra a cielo aperto” d e l l’ospe -
dale, oggi completamente riqualificata e
ampliata con nuove aree dedicate alla gar-
den therapy, all’ortoterapia e alla florite-
rapia. Il giardino si configura così come un
vero e proprio setting clinico integrato, de-
stinato a pazienti con patologie neurolo-
giche, ortopediche, oncologiche e cardio-
respirator ie.
Non uno spazio accessorio, ma un auten-
tico dispositivo terapeutico progettato in-
sieme ai professionisti sanitari per lavorare
su obiettivi riabilitativi precisi: recupero
motorio, equilibrio, coordinazione, auto-
nomia e benessere psicologico.
Determinante nella progettazione e nella
realizzazione del giardino è stata la col-
laborazione con Fondazione Agrion, che ha
affiancato l’Azienda ospedaliero-universi-
taria con il supporto tecnico di Asproflor. Le
attività di ortoterapia e floriterapia si svi-

luppano attraverso otto cassoni con dif-
ferenti specie vegetali che consentono di
diversificare le attività dedicate ai pazienti:
dalla messa a dimora di piante orticole alla
raccolta degli ortaggi, fino ai percorsi sen-
soriali con erbe aromatiche e alla semina
dei fiori. Un approccio pensato per stimo-
lare la manualità fine e i sensi, favorendo al
tempo stesso benessere e partecipazione.
Il progetto si distingue anche per l’atten -
zione alla sostenibilità ambientale e alla
biodiversità, grazie all’utilizzo di materiali
recuperati dalla filiera agricola e alla se-
lezione di specie vegetali resilienti dal punto
di vista climatico e funzionali al benessere.
Soddisfazione viene espressa anche da Ste -
fano Rossotto, presidente provinciale di
Cia Agricoltori delle Alpi: «È particolar-
mente importante vedere il mondo agricolo
coinvolto in un progetto sanitario così in-
novativo e concreto; l’agricoltura non pro-
duce soltanto cibo, ma genera anche be-
nessere, qualità della vita e valore sociale.
Questo giardino dimostra come il rapporto
con la natura e con le produzioni agricole
possa diventare parte integrante di percorsi
terapeutici avanzati, creando benefici reali
per le persone e valorizzando al tempo
stesso le competenze del settore agricolo».

VALLE CHISONE
Da dieci anni a Fenestrelle i mercati

contadini di Cia Agricoltori delle Alpi
Domenica 14 giugno prenderà ufficialmen-
te il via la nuova stagione dei mercati con-
tadini di Cia Agricoltori delle Alpi a Fe-
nestrelle, un appuntamento che festeggia il
decimo anno consecutivo di presenza in Val
Chisone e che, nel tempo, è diventato un
punto di riferimento per residenti, turisti e
appassionati dei prodotti del territorio.
I successivi appuntamenti sono in program-
ma il 28 giugno, il 12 e il 26 luglio, il 2, il 9 e il
16 agosto, sempre dalle 8.30 alle 18. A questi
si aggiunge anche la partecipazione alla
tradizionale Fiera di Balboutet, in calen-
dario domenica 23 agosto.
«Quello di Fenestrelle è un appuntamento
che negli anni è cresciuto costantemente,
grazie all’interesse sempre maggiore verso i
prodotti genuini e il lavoro delle aziende
agricole di montagna - sottolinea E l e na
Mich eletto, responsabile dell’area Torino
Ovest di Cia Agricoltori delle Alpi -. I mercati
contadini rappresentano molto più di un
luogo di acquisto: sono occasioni di in-
contro, di conoscenza e di valorizzazione
del territorio. La filiera corta permette ai
consumatori di conoscere direttamente chi
produce ciò che portano in tavola, creando
fiducia e consapevolezza».
Tra i banchi del mercato sarà possibile tro-
vare un’ampia varietà di eccellenze agricole
e artigianali del territorio: frutta e verdura di
stagione, formaggi freschi e stagionati, ge-
lati, salumi, carne confezionata sottovuoto,
farine, pane e pizza, biscotti, succhi di frutta,
miele e derivati, mirtilli, liquori artigianali,
spezie, saponi naturali e prodotti per la cura
del corpo, oltre a oggetti in legno lavorati a
mano. Un’offerta che racconta la ricchezza e
la vitalità dell’economia agricola montana.
A confermare il successo dell’iniziativa sono
anche i numeri: i banchi presenti sono me-
diamente una quindicina, con nuove ri-
chieste di adesione che continuano ad ar-

rivare ogni anno. Un segnale importante per
il comparto agricolo locale, che trova nella
vendita diretta una concreta opportunità
economica e relazionale.
«Le aziende agricole affrontano sacrifici e
un impegno costante per garantire la pre-
senza ai mercati e la vendita diretta - evi-
denzia Marco Gilardi, responsabile dei
mercati contadini di Cia Agricoltori delle
Alpi - ma il riscontro del pubblico ripaga
pienamente questo lavoro. Il contatto di-
retto tra produttore e consumatore è un
valore fondamentale: significa trasparenza,
qualità e possibilità di raccontare il pro-
dotto, la sua origine e il lavoro che c’è dietro.
In questo modo si sostiene concretamente
l’agricoltura locale e si contribuisce alla
tutela del territorio montano».
La partecipazione al mercato è aperta a tutte
le aziende agricole, anche a quelle che non
frequentano abitualmente i mercati con-
tadini. Le imprese interessate possono ri-
volgersi alle sedi di Cia Agricoltori delle Alpi
per ricevere informazioni e supporto nella
valutazione dell’a d e si o n e.
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SERRA IDROPONICA Inaugurato all’Istituto Albert il nuovo Polo tecnologico dell’indirizzo agrario

Lanzo investe sui giovani e sull’agric oltura
Il nostro direttore Luigi Andreis: «L’acqua è la grande sfida del futuro, decisiva la formazione nella scuola»
È stata inaugurata giovedì
23 aprile la nuova serra
idroponica dell’Istituto Al-
bert di Lanzo Torinese, cuo-
re del nuovo polo dei la-
boratori tecnologici dedi-
cati all’indirizzo agrario: un
investimento complessivo
da 900mila euro che guarda
a l l’agricoltura del futuro, al-
la sostenibilità e alla for-
mazione tecnica dei giova-
ni del territorio.
Tra i presenti anche il di-
rettore provinciale di Cia
Agricoltori delle Alpi, Luig i
An dreis, che ha espresso
apprezzamento per il pro-
getto e per il lavoro svolto
da l l’istituto: «Questa strut-
tura rappresenta un esem-
pio concreto di innovazio-
ne applicata all’agr icoltura.
L’acqua sarà sempre più
una risorsa strategica e im-
parare a gestirla in modo
efficiente significa prepara-
re i giovani alle grandi sfide
del futuro agricolo. Com-
plimenti alla scuola per
aver realizzato un polo così
avanzato, capace di unire
tecnologia, sostenibilità e
for mazione».
La presentazione del nuovo
polo si è svolta negli spazi di

LanzoIncontra, per poi pro-
seguire con una visita gui-
data alla nuova struttura,
accompagnata da studenti
e docenti dell’istituto, che
hanno illustrato ai presenti
le tecnologie e le attività di-
dattiche sviluppate all’in -
terno della serra.
Per la Città metropolitana
di Torino sono intervenuti il
vicesindaco Jacopo Suppo
e la consigliera delegata
a l l’Istruzione Ca te r i na
Gre co. Presenti anche la
consigliera metropolitana

Clara Marta, il sindaco di
Lanzo Torinese Fabriz io
Vo tte ro e numerosi ammi-
nistratori delle Valli di Lan-
z o.
Il dirigente scolastico G ior-
gio Vincenzo Minissale ha
definito la nuova struttura
«il fiore all’occhiello della
sezione agraria», eviden-
ziando come il progetto
permetta agli studenti di
sperimentare direttamente
tecniche di coltivazione
fuori suolo ormai centrali
n e l l’agricoltura contempo-

ra n ea.
La serra idroponica è ar-
ticolata in quattro settori in-
dipendenti, due interni e
due esterni, ciascuno do-
tato di un sistema a circuito
idraulico chiuso che con-
sente di ridurre gli sprechi
idrici e monitorare costan-
temente la fertirrigazione.
La soluzione nutritiva viene
distribuita automatica-
mente alle piante attraverso
canaline e sistemi di irri-
gazione dedicati; l’acqua in
eccesso viene raccolta, ana-

lizzata e rimessa in circolo
tramite un sistema compu-
terizzato che controlla i li-
velli dei nutrienti e dei sali
minerali necessari alle col-
tu re.
La coltivazione avviene
senza terreno, utilizzando
substrati inerti a base di si-
lice, mentre la temperatura
della serra è regolata au-
tomaticamente attraverso
sistemi di ventilazione e ri-
scaldamento che permetto-
no di utilizzare la struttura
anche durante il periodo

invernale. Gli studenti pos-
sono inoltre monitorare da
remoto la crescita delle
piante tramite telecamere e
applicazioni dedicate.
Accanto alla serra sono stati
realizzati laboratori tecno-
logici per la trasformazione
dei prodotti agricoli, desti-
nati a completare la filiera
produttiva dalla coltivazio-
ne alla lavorazione finale,
con attività dedicate, ad
esempio, alla produzione di
formaggi e marmellate. Il
polo comprende anche una
stazione meteorologica e
spazi per la sperimentazio-
ne collegati all’edificio sco-
lastico attraverso un per-
corso a basso consumo
energetico alimentato da
impianto fotovoltaico.
«È un investimento concre-
to sulle competenze tecni-
che e sulla sostenibilità dei
processi produttivi», ha di-
chiarato il vicesindaco me-
tropolitano Jacopo Suppo,
mentre la consigliera Ca-
terina Greco ha sottolineato
il valore strategico dell’in -
dirizzo agrario per il terri-
torio e per le nuove oppor-
tunità occupazionali legate
a l l’agricoltura innovativa.

VOLVERA Cia delle Alpi presente con il direttore Andreis

Il contratto di fiume del Chisola

«La gestione dell’acqua è una priorità stra-
tegica per il mondo agricolo e per la vita
delle comunità locali». Così Luigi Andreis,
direttore provinciale di Cia Agricoltori delle
Alpi, ha espresso attenzione e apprezza-
mento per la firma del Contratto di Fiume
del Torrente Chisola e dei suoi affluenti,
sottolineando l’importanza di una gover-
nance condivisa della risorsa idrica, fon-
damentale per la sicurezza del territorio, la
tutela ambientale e le attività produttive
agr icole.
L’accordo è stato sottoscritto il 13 maggio
nella Cappella Pilotti di Volvera e coinvolge
20 Comuni del territorio, insieme alla Re-
gione Piemonte, alla Città Metropolitana di
Torino, associazioni, stakeholder e portatori
di interesse locali. Si tratta del passaggio
operativo di un percorso partecipato ini-
ziato nel 2018 e sviluppato attraverso anni di
confronto tra istituzioni e comunità.
Hanno aderito i Comuni di Airasca, Bu-
riasco, Candiolo, Cantalupa, Castagnole
Piemonte, Cercenasco, Cumiana, Frossa-
sco, La Loggia, Moncalieri, None, Pinerolo,
Piobesi Torinese, Piossasco, Piscina, Rolet-
to, San Pietro Val Lemina, Scalenghe, Vi-
novo e Volvera, oltre a Regione Piemonte e
Città Metropolitana di Torino.
Ad aprire l’incontro è stato il sindaco di

Volvera Francesco D’O nofrio, ente capofila
del progetto, richiamando la necessità di
fare rete per affrontare le criticità idrogeo-
logiche emerse anche dopo gli eventi al-
luvionali degli ultimi anni.
L’assessore regionale all’Ambiente Matte o
Ma r na t i ha definito la firma «molto più di
un atto formale», evidenziando come il
Contratto di Fiume rappresenti «un modello
avanzato di governance ambientale», ca-
pace di unire sicurezza idraulica, tutela degli
ecosistemi e partecipazione del territorio.
Nel corso dell’incontro sono stati illustrati i
contenuti del Contratto di Fiume e del Piano
d’Azione, con particolare attenzione agli
interventi per migliorare la qualità delle
acque, ridurre il rischio idraulico, tutelare gli
ecosistemi fluviali e rafforzare la resilienza
del territorio.
La firma ufficiale ha sancito l’avvio della fase
attuativa del progetto, che punta a con-
solidare una governance stabile e parte-
cipata del bacino del Chisola, mantenendo
aperta la possibilità di adesione per as-
sociazioni e soggetti interessati. L’evento si è
concluso con un momento conviviale nel
giardino della Cappella Pilotti, simbolo di
una collaborazione territoriale che guarda
al futuro del sistema fluviale e delle co-
munità che lo vivono.

Clima e imprese, il Piemonte guarda al futuro
Cia al confronto su acqua e innovazione
La sfida del cambiamento
climatico passa anche dalla
capacità delle imprese di
adattarsi a nuovi scenari
ambientali, sempre più se-
gnati da siccità, eventi estre-
mi e instabilità idrica.
È stato questo il tema cen-
trale del workshop che si è
svolto il 24 aprile al Circolo
dei lettori di Torino, pro-
mosso nell’ambito del pro-
getto europeo Piter+ Agire
finanziato dal programma
Interreg Alcotra Italia-Fran-
cia 2021-2027.
Tra gli interventi, quello di
Elena Massarenti, respon-
sabile provinciale dell’A rea
Progetti di Cia Agricoltori
delle Alpi, che ha presentato
“Clima e Vite”, il progetto
della Camera di Commercio
di Torino dedicato alla vi-
ticoltura piemontese e alle
strategie di adattamento ai
cambiamenti climatici.
Massarenti ha illustrato co-
me il settore vitivinicolo stia
affrontando trasformazioni
profonde legate all’au m e nto
delle temperature, alla scar-
sità d’acqua e alla crescente
frequenza di fenomeni me-
teorologici estremi. Il pro-
getto punta a fornire stru-
menti concreti alle aziende
agricole attraverso monito-
raggi climatici, analisi dei
territori e sperimentazioni
innovative capaci di miglio-
rare la resilienza delle pro-
duzioni viticole piemontesi.

«La gestione dell’acqua e la
capacità di adattarsi ai nuovi
scenari climatici saranno
sempre più decisive per il
futuro dell’agricoltura - ha
evidenziato Massarenti -. Il
progetto Clima e Vite nasce
proprio per accompagnare
le imprese vitivinicole in
questo percorso, mettendo
a disposizione conoscenze,
dati e soluzioni operative».
Il workshop, organizzato per
celebrare la Giornata Mon-
diale della Terra del 22 apri-
le, ha riunito istituzioni, im-
prese, ricercatori e operatori
del territorio per approfon-
dire gli effetti del cambia-
mento climatico sulle aree
montane e sulle attività pro-
d u tt i ve.
Ad aprire i lavori sono stati

Guido Bolatto per la Ca-
mera di Commercio di To-
rino e Sonia Cambursano
per la Città Metropolitana di
Torino. A seguire An drea
Merlon e d e l l’Inrim ha illu-
strato l’evoluzione del clima
in alta montagna, mentre
Massimo De Marziis di 3A
Green Planet ha approfon-
dito le tecnologie per la ge-
stione efficiente dell’acqua
in agricoltura montana.
Ampio spazio è stato dedi-
cato anche al confronto di-
retto con le imprese durante
la tavola rotonda moderata
da Martina Fiorin di I3P,
con testimonianze prove-
nienti dal settore agricolo,
lattiero-caseario e dagli im-
pianti turistici alpini italiani
e francesi.
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